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4     IL VIGILE DEL FUOCO

Antonio Grimaldi, Presidente 
dell’Associazione Nazionale Vigili 
del Fuoco del Corpo Nazionale

L’insostituibile ruolo 
delle Sezioni 
e il protagonismo 
dei Soci nel terzo settore 

Ècon emozione, ma anche con determinazione, che mi accingo a scrivere 
questo mio primo editoriale da Presidente Nazionale dell’Associazione.
L’insostituibile ruolo delle Sezioni e il protagonismo dei Soci nel Terzo Set-

tore, rispecchia perfettamente l’obiettivo che ci poniamo di realizzare.
Tenere sempre aperto il confronto con le nostre Sezioni Provinciali, per renderle 
protagoniste di una progettualità sempre più condivisa e partecipata, è un percorso 
al quale non possiamo rinunciare per concretizzare quel “FARE” che altrimenti 
faticheremo a realizzare.
La nostra Associazione oggi è protagonista di un ruolo significativo sia nell’orga-
nizzazione del Corpo Nazionale dei Vigili Fuoco sia nell’ambito del volontariato 
più in generale, e su questo ruolo l’8° Congresso Nazionale ha elaborato una 
linea progettuale in sintonia con le aspettative dalla società civile. L’assemblea 
congressuale ha affrontato il tema con la consapevolezza di dover intensifica-
re gli sforzi per ottemperare agli adempimenti necessari affinché l’Associazione 
possa diventare un Ente del Terzo Settore, iscrivendo alle sezioni di cui al D.Lgs. 
117/2017 di Rete Associativa - odv - la struttura nazionale e di Organizzazione del 
Volontariato quelle territoriali.  
Il dibattito che si è sviluppato sul Terzo Settore e sulla progettualità del ruolo del 
nostro Sodalizio in questo ambito, non trascurando di valorizzare comunque la 
nostra azione anche in collaborazione con il Corpo Nazionale, è stato approfondito 
e nello stesso tempo franco nel riconoscere le difficoltà che dovremmo superare. 
La divulgazione della cultura della sicurezza è il tema che sempre più significati-
vamente viene sviluppato dai nostri Soci, iniziando dalle giovani generazioni per 
finire agli anziani, e che da tempo ci vede sempre più impegnati, soprattutto verso 
quella parte di società che vive in condizioni di disagio.  
La solidarietà è l’attività che ci ha visti protagonisti in un passato operativo nel 
Corpo Nazionale aiutando moralmente e materialmente chi in quel momento si 
trovava in una condizione di pericolo, mentre oggi siamo chiamati ad aiutare il 
prossimo e soprattutto quanti vivono un disagio di carattere ambientale, econo-
mico o sociale con gesti capaci di risollevare i bisognosi con una vera e concreta 
opera di solidarietà.
Il tema della memoria storica e del sistema museale, oggi più di ieri, ci vede im-
pegnati nella realizzazione di un archivio storico del Corpo ove raccogliere testi-
monianze, ricordi, foto e tutto quel materiale che ci permetterà di far emergere la 
memoria della storia dei Vigili del Fuoco.  
Altro tema importante è quello della salvaguardia dell’ambiente, che ci vede im-
pegnati attraverso iniziative di sensibilizzazione e informazione nelle scuole e in 
tutte quelle strutture che hanno a cuore la natura. 
In questi ultimi mesi, il tema della comunicazione è diventata un’attività sempre 
più indispensabile per dialogare e confrontarci con le Istituzioni che ci considerano 
una parte importante del Corpo Nazionale, soprattutto nello svolgimento di quelle 
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attività che , spesso, purtroppo non possono essere assicurate dallo stesso Corpo impegnato sempre 
di più nel garantire il soccorso e l’incolumità delle persone. 
La crescita della nostra Associazione non può quindi prescindere dal rafforzare la collaborazione 
con il Corpo Nazionale che, sicuramente, non farà mancare la propria disponibilità ad attuare un 
progetto comune nell’interesse della salvaguardia dei cittadini. Diversi strumenti sono già in atto 
ma noi vogliamo sempre di più migliorarci per dare una maggiore efficacia alla nostra azione. 
In questi quattro anni trascorsi nell’Ufficio di Presidenza lavorando gomito a gomito con tutti i suoi 
componenti ho avuto il piacere di approfondire la loro conoscenza, quella dei Consiglieri Nazio-
nali, dei Presidenti provinciali e di molti di voi a cui rivolgo il mio grazie per quello che mi avete 
trasmesso ma, con commozione, non posso dimenticare il grande insegnamento di stile, professio-
nalità e competenza che mi ha lasciato l’amico fraterno Raffaele Palomba, scomparso a febbraio, 
a cui va il mio pensiero e uno speciale ringraziamento. Inoltre, sento forte la responsabilità di non 
deludere la vostra fiducia e le vostre aspettative, pertanto le mie azioni saranno particolarmente 
rivolte a consolidare il valore dell’appartenenza e del rispetto reciproco, senza astenermi all’ascolto 
delle critiche che ritengo costruttive per me e per l’Associazione. Saranno messe in campo tutte 
le iniziative possibili per consentire la partecipazione dei Soci alla vita associativa, che ritengo un 
punto fondamentale per il buon funzionamento di una organizzazione di volontariato. 
Questi sono gli indirizzi da percorrere e gli impegni da assumere tutti assieme, per far sì che l’As-
sociazione possa valorizzare gli scopi e le finalità previste dal nostro Statuto. 
Un abbraccio fraterno a tutti voi e, augurandoci un futuro pieno di successi, lascio spazio al saluto 
del nostro Presidente onorario Gioacchino Giomi.

Antonio Grimaldi 

Cari Soci,
alcuni mesi fa ho avuto l’onore di essere nominato 
Presidente Onorario dell’Associazione e, giorno dopo 
giorno, partecipando ai lavori dell’Ufficio di Presidenza 
e vivendo in modo diretto la vita dell’Associazione 
ho imparato a conoscervi meglio e ad apprezzarvi.
Quando ero Capo del Corpo Nazionale, partecipavo 
ai Raduni, incontravo il Presidente e condividevo con 
l’Associazione gli obiettivi e le aspettative cercando di 
facilitare le iniziative che mi venivano proposte, ritenendo 
giusto aiutarvi nel vostro operato. Vedevo la superficie 
del mondo dell’Associazione e non mi era possibile 
andare in profondità. 
Ora è diverso, sono integrato con voi e vivo intensamente 
la vita dell’Associazione. Il Presidente Grimaldi e tutti gli 
Amici dell’Ufficio di Presidenza mi hanno accolto come 
un amico e io, fin dal primo momento, li ho ricambiati 
della stessa amicizia. Lavoriamo fianco a fianco 
condivendo con loro le scelte e l’entusiasmo che ci anima 
nel far procedere la nostra grande Associazione nella scia 
di chi ci ha preceduto nei 25 anni della nostra storia.
Spero di poter contribuire a far crescere la nostra 
organizzazione come fece a suo tempo l’indimenticabile 
Ing. Arrigo che ha ricoperto lo stesso incarico, prima 
di me. È una eredità molto importante e cercherò 
di far fronte a questo impegno con lo stesso orgoglio 
di appartenenza, la stessa determinazione e lo stesso 
amore con i quali ho condotto il Corpo Nazionale.
Credo fermamente nell’operato della Associazione, nelle 
sue potenzialità, nei suoi valori che sono anche i miei 

e sono convinto che essa 
sia un importante valore 
aggiunto per il Corpo.
Assieme abbiamo 
realizzato innumerevoli 
iniziative e abbiamo per 
il futuro un programma 
denso di attività, tutte 
improntante al servizio 
nei confronti del nostro 
Paese, alla solidarietà e 
alla tutela e divulgazione 
delle nostre tradizioni. 
Su questi argomenti, 
nei quali credo fermamente, mi sto impegnando assieme 
agli amici dell’Ufficio di Presidenza. Sono convinto che 
l’impegno nell’Associazione sia il naturale sbocco per tutti 
coloro che hanno creduto nei valori che ci hanno animato 
quando eravamo in servizio attivo. Dobbiamo sentirci 
tutti coinvolti nel far conoscere e apprezzare la nostra 
organizzazione; facciamola crescere e includiamo non solo 
coloro che hanno avuto la fortuna di prestare servizio nei 
Vigili del Fuoco, ma anche tutti coloro che ci apprezzano, 
e sono tanti, che sono animati dagli stessi ideali.
Siamo giunti al termine del 2019 e quindi mi sento 
di porgere a voi e alle vostre famiglie i più cari auguri 
di buon Natale e buon anno nuovo e che Santa Barbara 
ci protegga sempre e illumini il nostro cammino.
Un forte abbraccio,

Gioacchino Giomi 
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6     IL VIGILE DEL FUOCO

Alberto Pilotto, Presidente dell’Assemblea 
all’8° Congresso di Cervia, racconta com’è 
cambiata l’Anvvf e cosa resta da fare

di Maurizio Maleci*

N
el mese di aprile 2019, 
a Cervia si è svolto l’8° 
Congresso nazionale 
della nostra Associa-

zione per rinnovare i vertici na-
zionali. Per l’occasione abbiamo 
intervistato il Presidente dell’As-
semblea per sapere com’è anda-
ta, sui cambiamenti in atto, sui ri-
sultati ottenuti e su quel che re-
sta da fare.
Ci accoglie premettendo subito 
che: “Per la prima volta ho parte-
cipato a un Congresso naziona-

Puntiamo 
sui giovani

le dell’Associazione, essendo sta-
to eletto solamente cinque me-
si prima Presidente della sezione 
di Torino. Oltre all’onore di essere 
stato candidato come Presidente 
dell’Assemblea, la cosa che mi ha 
particolarmente colpito è stata la 
serietà e puntuale partecipazione 
di tutti i delegati ai lavori dell’As-
semblea stessa”.
Alberto Pilotto ha svolto il servi-
zio attivo come Vigile del Fuoco 
per 37 anni. Molte le esperienze 
di soccorso alla popolazione, com-

presi i terremoti in Friuli, Irpinia, 
Umbria ed Emila. Oggi è il Pre-
sidente della sezione provinciale 
Anvvf di Torino.

Alberto, da “conoscitore del mon-
do dei pompieri” essendolo stato 
per quasi 40 anni, prima in ser-
vizio e ora “diversamente opera-
tivo”. Quale spirito hai colto nei 
vari interventi dei delegati?
I colleghi intervenuti, oltre a es-
sere stati tutti presenti dall’ini-
zio delle sessioni di lavoro, hanno 
dimostrato entusiasmo e passio-
ne. Tutti gli interventi e le discus-
sioni, che nascevano spontanee 
nei momenti liberi, hanno ribadi-
to quello che, nei prossimi anni, 
deve essere l’obiettivo prioritario 
della nostra Associazione, la sal-
vaguardia della storia del Corpo 
dei Vigili del Fuoco, anche per il 
simbolo che rappresenta, grazie 

VIII CONGRESSO
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alla quotidiana attività di soccor-
so come nelle grandi calamità che 
hanno segnato la storia dell’Italia. 
Molte sezioni sono già impegnate 
per raggiungere l’obiettivo: Pom-
pieropoli, Scuola Sicura, incontri 
con la cittadinanza sui rischi nelle 
abitazioni, opere solidali nei con-
fronti di colleghi e persone in dif-
ficoltà, anziani e bambini. Questo 
deve diventare lo “spirito guida” 
di tutti gli appartenenti al Soda-
lizio che, dopo esserlo stati come 
Vigili del Fuoco, debbono conti-
nuare a essere utili alla gente.

L’ANVVF sta entrando sempre 
più in sintonia con il Corpo Na-
zionale e in molti casi è un pila-
stro fondamentale nelle attività 
comuni. Come vedi questo svi-
luppo?
Sarebbe un gravissimo errore get-
tare alle ortiche l’esperienza pro-

fessionale che i soci ANVVF han-
no acquisito negli anni di servizio 
come Vigili del Fuoco operativi, 
amministrativi, ispettori, dirigen-
ti e considerandoli solamente ido-
nei a organizzare pranzi, partite a 
carte o a bocce. Infatti, con intel-
ligente lungimiranza, i Capi del 
Corpo Nazionale, l’ing. Alfio Pi-

ni con Convenzione siglata a Cor-
tina in occasione del 1° Raduno 
Nazionale VVF di Cortina e l’ing. 
Gioacchino Giomi con il Disci-
plinare emanato a novembre del 
2018, hanno fornito un contribu-
to fondamentale alla regolarizza-
zione del rapporto tra il Corpo Na-
zionale e l’ANVVF disciplinando, 
anche, l’attività di supporto logi-
stico che i volontari dell’associa-
zione nazionale possono offrire al 
Corpo. Se queste disposizioni sa-
ranno interpretate correttamen-
te e rese operative dalle Direzio-
ni regionali e dai Comandi, con-
sentiranno ai Vigili del Fuoco in 
congedo, fornendo il loro contri-
buto in caso di emergenza e cala-
mità, di continuare a sentirsi an-
cora utili al Corpo e alla comunità 
e daranno all’Associazione la con-
ferma di essere, a tutti gli effetti, 
componente del Corpo stesso.

I COLLEGHI
INTERVENUTI, OLTRE 
A ESSERE STATI TUTTI
PRESENTI DALL’INIZIO

DELLE SESSIONI
DI LAVORO, HANNO

DIMOSTRATO 
ENTUSIASMO
E PASSIONE 
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8     IL VIGILE DEL FUOCO

Alcune difficoltà nell’applica-
zione di queste norme sono sta-
te, peraltro, evidenziate negli in-
terventi dei delegati al Congres-
so Nazionale…
L’applicazione della Convenzio-
ne e del Disciplinare sta avve-
nendo, purtroppo, a “macchia di 
leopardo”; per realizzare appie-
no gli obiettivi che sono alla base 
della Convenzione e del Discipli-
nare, sottoscritti dai responsabi-
li dell’ANVVF e del CNVVF, oc-
correrà innanzitutto definire, con 
urgenza, gli aspetti organizzativi 
tra i quali i criteri di valutazione e 
metodologie attuative per definire 
l’idoneità del personale ANVVF, 
la possibilità di spostamento di es-
so in caso di emergenza, con con-
seguente possibilità di utilizzo di 

autovetture targate VF e, non ul-
timo, il riconoscimento della pro-
fessionalità acquisita negli anni di 
servizio dal personale che ne pre-
veda l’impiego, non solo per co-
se come collaborare nella distri-
buzione dei pasti, ma anche co-
me guide sul territorio per le se-
zioni operative di altre province 
o regioni, aiuto alle sale operati-
ve, ai magazzini o officine e sup-
porto per le attività amministrati-
ve. In quest’ottica non escluderei, 
salvo le prerogative spettanti al 
personale in servizio, la possibili-
tà d’impiego del personale in con-
gedo, che ha acquisito ed è in pos-
sesso di competenze professiona-
li rilevanti, come ad esempio i for-
matori nazionali, come aiuto per 
il personale operativo nei corsi di 
formazione. 

Gli obiettivi potranno essere con-
seguiti solo se disporremo di ri-
sorse umane sufficienti e questa, 
purtroppo, è la nota dolente. Pur-
troppo stiamo assistendo, da mol-
ti anni, a una crescente disaffe-
zione, sia da parte del persona-
le in servizio ma anche da quello 
che va in pensione il quale non so-
lo, pur iscrivendosi, non parteci-
pa alle iniziative dell’Associazio-
ne, ma non partecipa nemmeno ai 
momenti “storici” di incontro che 
vengono organizzati nei Coman-
di, prima fra tutte la celebrazio-
ne della festività di Santa Barba-
ra. Se vogliamo portare a compi-
mento questo progetto e raggiun-
gere gli obiettivi che ci eravamo 
posti, come ricordato dall’ex Pre-
sidente Gianni Andreanelli e dai 

delegati intervenuti, occorrerà in-
nanzitutto realizzare una profon-
da opera di proselitismo nei con-
fronti del personale andato recen-
temente in congedo. Quest’opera 
di proselitismo potrà avere suc-
cesso se sapremo proporci con at-
tività stimolanti e che continuino 
a farli sentire ancora dei Vigili del 
Fuoco, utili al prossimo a alla co-
munità.

Quale sarà il futuro dell’ANVVF?
Tenuto conto che il 50% degli at-
tuali associati ha tra i 60 e i 70 an-
ni e la maggioranza di coloro che 
sono più “operativi” all’interno 
delle sezioni sono i soci con più 
di 70 anni, diventa indispensabi-
le che l’ANVVF si apra, oltre che 
ai colleghi in pensione, al perso-
nale Vigile del Fuoco Volontario 

e a persone giovani che abbiano 
voglia di intraprendere, insieme 
a noi, un percorso mirato alla so-
lidarietà e al servizio alla popo-
lazione. Uno stimolo per i colle-
ghi recentemente andati in pen-
sione, per i giovani, o persone an-
che esterne al CNVVF ma che 
condividono gli ideali del Corpo 
Nazionale, potrebbero essere pro-
getti come quello che da tre anni 
viene portato avanti in Veneto, il 
progetto ISSA. Realizzato grazie 
all’impegno dell’INAIL, al contri-
buto volontario del personale dei 
Comandi del Veneto e dei Volon-
tari dell’Associazione, consente ai 
giovani in procinto di diplomarsi 
negli istituti tecnico commerciali, 
l’acquisizione dell’attestato antin-
cendio a Rischio Alto. L’attestato, 
oltre a essere un credito formativo 
per il loro corso di studi, consen-
te loro di avere, quando presenta-
no domanda di lavoro, un curricu-
lum che li privilegia nei confronti 
di altri concorrenti. 
Un altro progetto che è diventa-
to simbolo dell’Associazione Na-
zionale, è “CasaSicura” realizza-
to dalla sezione di Pistoia. Molte 
altre iniziative vengono settima-
nalmente realizzate dalle Sezio-
ni, come testimoniato dalla ru-
brica Ultime Notizie del sito web 
dell’ANVVF e sono la dimostra-
zione che, nonostante la ridotta 
disponibilità di Soci attivi, l’età e 
le difficoltà logistico-organizza-
tive, l’Associazione è viva perché 
coloro che ne fanno parte hanno 
profondamente impresso nei loro 
cuori la convinzione di aver svol-
to il più “maledetto e magnifico la-
voro” e continuano a credere che 
sia sempre possibile fare qualco-
sa per gli altri, partendo dai gio-
vani, che sono il nostro futuro ed è 
con loro che sarà possibile costru-
ire un’Italia più sicura.

* Segretario Sezione di Firenze

UN ALTRO PROGETTO CHE È DIVENTATO 
SIMBOLO DELL’ASSOCIAZIONE
NAZIONALE, È “CASASICURA”

REALIZZATO DALLA SEZIONE DI PISTOIA

VIII CONGRESSO

006-013 congresso nazionale.indd   8 22/11/19   09:01



GIUGNO>DICEMBRE/2019 9

ANTONIO GRIMALDI
Presidente

ANTONIO MARCO BELVISI
Tesoriere nazionale

DOMENICO LATTANZI
Consigliere nazionale

ENRICO MARCHIONNE
Vice Presidente

LUCIANO BURCHIETTI
Consigliere nazionale

TONI ZANARDO
Consigliere nazionale

GIUSEPPE COPETA
Segretario nazionale

GIUSEPPE CAMBRIA
Consigliere nazionale

GIOACCHINO GIOMI
Presidente Onorario

   Il nuovo UFFICIO DI PRESIDENZA
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VIII CONGRESSO

    SEZIONE    Incarico
GRIMALDI ANTONIO Salerno  Presidente nazionale
MARCHIONNE ENRICO Terni  Vice presidente nazionale Responsabile Memoria Storica    
         e sistemi museali - Rivista
COPETA GIUSEPPE  Matera  Segretario nazionale Responsabile segreteria Nazionale
BELVISI ANTONIO MARCO Varese  Tesoriere nazionale Responsabile Tesoreria nazionale
BURCHIETTI LUCIANO Pistoia  Consigliere nazionale Responsabile progetto Casa Sicura
CAMBRIA GIUSEPPE Messina  Consigliere nazionale Responsabile Grandi eventi, solidarietà
LATTANZI DOMENICO Bari  Consigliere nazionale Responsabile Ufficio Informatico Centrale   
         Comunicazione - Rivista
ZANARDO TONI  Venezia  Consigliere nazionale Responsabile Formazione - Informazione
GIOMI GIOACCHINO Siena  Presidente Onorario

ELENCO DEGLI ELETTI DAL CONSIGLIO NAZIONALE
ALL’8° CONGRESSO NAZIONALE

Alle spalle del tavolo di Presidenza, il Consiglio Nazionale
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Alle spalle del tavolo di Presidenza, il Collegio dei Probiviri

Alle spalle del tavolo di Presidenza, il Collegio dei Revisori
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VIII CONGRESSO

ELENCO CONSIGLIERI NAZIONALI

Regioni Consiglieri
Nazionali indirizzo posta elettronica indirizzi PEC Sezioni

ABRUZZO D’ATTANASIO CARLO c.dattanasio@anvvf.it - abruzzo@anvvf.it c.dattanasio@pec.anvvf.it Chieti

BASILICATA COPETA GIUSEPPE p.copeta@anvvf.it p.copeta@pec.anvvf.it Matera

CALABRIA ATTISANI DOMENICO calabria@anvvf.it d.attisani@pec.anvvf.it Catanzaro
CALABRIA MEGALE GIUSEPPE g.megale@anvvf.it g.megale@pec.anvvf.it Reggio Cal.
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Il Capo della Direzione Centrale per la Formazione alle Scuole Centrali Antincendio 
di Capannelle, Emilio Occhiuzzi, ripercorre il percorso dei VVF, dai pompieri di ieri 
alle specializzazioni di oggi. Sempre tra la gente

di Giusy Federici

“Il messaggio che si è voluto 
dare con questa ricorrenza 
è stato quello di voler ricor-

dare, insieme alla gente, gli 80 anni 
del Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco. Non per dimenticare quel 
che c’è stato nelle calamità, perché 
non lo dimenticherà mai nessuno, 
ma per dimostrare che noi stiamo 
in mezzo alla gente, sempre. Que-
sto hanno voluto sottolineare i ver-
tici del Corpo nazionale VVF”.

L’ing. Emilio Occhiuzzi è a capo 
della Direzione Centrale per la 
Formazione alle Scuole centrali 
Antincendio di Roma Capannel-
le. A lui è stato dato l’incarico di 
organizzare gli eventi per gli 80 
anni del Corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco, un compito che ha 
svolto con grande piacere e pro-
fessionalità. È legatissimo al Cor-
po, tanto che si commuove quan-
do parla del giuramento a dicem-
bre dell’86° Corso a Capannelle, 
perché “per me sarà l’ultimo in 
servizio attivo, ho 65 anni e dal 1 
aprile 2020 sono in pensione. In 
quasi 38 anni di servizio, ho vis-
suto sia momenti di sconforto che 
grandi soddisfazioni. Questo la-
voro, nel Corpo dei VVF, mi ha 
dato tutto…”.

Il Corpo compie 80 anni. Cosa si-
gnifica questo traguardo?
Ho avuto il piacere di essere no-
minato responsabile per l’organiz-

Abbiamo solo 80 anni, 
possiamo ancora crescere

zazione di questa ricorrenza. L’80° 
ricorre perché il Regio decreto del 
27 febbraio 1939 fa nascere il Cor-
po nazionale dei Vigili del fuoco. 
Poi, l’attuazione è stata successiva, 
tutti ricordiamo la Legge n. 1570 
del 1941, ma il decreto istitutivo 
è del 1939. Il Capo del Corpo Fa-
bio Dattilo con i vertici dei VVF 
hanno voluto ricordare quella che 
non consideriamo tanto una festa, 
quanto piuttosto una ricorrenza 
che vogliamo condividere stando 
insieme a quelle popolazioni che 
hanno visto i nostri uomini, le no-
stre divise, in emergenza. La pri-
ma tappa è stata ad Avellino il 30 
marzo, per ricordare il terremoto 
dell’Irpinia. Poi L’Aquila, Modena, 
Viareggio, Olbia, Genova, Came-
rino, Verona, per chiudere con l’ul-
timo appuntamento a Catania il 21 
novembre.

Una condivisione che viene riba-
dita continuamente, visto l’affet-

to degli italiani per i Vigili del 
Fuoco…
Sicuramente. Noi registriamo, 
ogni anno, le indagini statistiche 
che vedono l’86% della popola-
zione italiana fidarsi dei Vigili del 
Fuoco al primo posto tra chi indos-
sa una divisa e questo ci onora, ci 
inorgoglisce. Ma dietro tutto que-
sto c’è tanto, un lavoro continuo di 
cui non ci sentiamo mai appagati. 
Noi sappiamo qual è la nostra mis-
sione e quindi questa riconoscen-
za che ci viene data è tutto frutto 
del nostro lavoro. Perché noi an-
diamo in soccorso e, oggi più che 
mai, sacrifichiamo anche la nostra 
vita per salvare quella degli altri.

Stiamo parlando il giorno dopo 
la tragedia di Alessandria, i tre 
vigili morti durante un interven-
to. Tutta Italia vi è vicino…
Qui alle Scuole centrali Antin-
cendio di Capannelle custodiamo 
il Sacrario dei Vigili del Fuoco, in 

ANNIVERSARI
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ricordo dei nostri colleghi caduti 
in servizio. E l’elenco è lungo. Noi 
facciamo di tutto per evitare che 
questo succeda, lo facciamo con 
la formazione, con i continui cor-
si di aggiornamento, cercando di 
far lavorare la gente sempre in si-
curezza. Però, l’incidente fa par-
te del nostro mestiere, non possia-
mo tirarci indietro rispetto a un 
incendio o a qualunque calami-
tà. Le immagini che noi proiettia-
mo, in ogni sede dove ricordiamo 
gli 80 anni del Corpo, insieme al 
concerto offerto dalla banda mu-
sicale del Corpo nazionale, in quei 
video noi facciamo vedere da do-
ve siamo partiti, dal terremoto del 
Belice all’alluvione di Firenze, dal 
Friuli all’Irpinia all’Aquila e fino 
a oggi e molti di quegli interventi 
noi li abbiamo vissuti in prima per-
sona. Non a caso, abbiamo iniziato 
a ricordare gli 80 anni il 31 marzo 
ad Avellino e terminando il 21 no-
vembre a Catania e, nell’occasio-

ne, il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella conferirà l’en-
nesima medaglia al Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco.

In 80 anni c’è stata un’evoluzio-
ne, dai civici pompieri al servi-
zio militare nei VVF con la leva 
obbligatoria fino alla formazione 
specialistica di oggi. Secondo lei, 
cosa manca ancora, se manca?
La formazione è andata di pari 
passo con i tempi e quindi con lo 
sviluppo tecnologico. Io sono en-

trato nel Corpo 37 anni fa, posso 
dire di essere cresciuto insieme 
al Corpo nazionale, ne ho visto le 
modifiche e gli adeguamenti alla 
tecnologia messa in atto. È l’esi-
genza che ha dettato il mutamen-
to nella formazione, oggi ci sono 
tante specializzazioni acquisite. 
Solo 10 anni fa, ad esempio, si ac-
cennava appena agli Usar, la ri-
cerca sotto macerie di gente in-
fortunata ma ancora viva men-
tre oggi, anche con le componen-
ti cinofile, è un dato di fatto, basti 
pensare a tutte le persone salvate 
sotto le macerie del terremoto di 
Amatrice. Quindi, la formazione 
è stata adeguata ai tempi. Io, co-
me ho già detto altre volte, auspi-
co che si possa arrivare a un’ulte-
riore formazione. Che cosa è man-
cato? Noi abbiamo perso, nel tem-
po, quella peculiarità di quando 
si entrava per mestieri nel Cor-
po nazionale. Non tanto da AVVA 
(Allievi vigili volontari ausiliari), 

L’80° ANNIVERSARIO 
È UNA RICORRENZA 

CHE VOGLIAMO
CONDIVIDERE CON 
LA GENTE CHE CI HA 
VISTO IN EMERGENZA 
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16     IL VIGILE DEL FUOCO

dove si facevano i mesi da milita-
re da noi e poi si veniva iscritti nel-
le liste discontinue, ma per diven-
tare permanenti comunque si do-
veva fare un corso di formazione. 
Questo corso, che si segue anche 
oggi, è di cinque mesi. Quel che 
io ho detto, anche alla festa per gli 
AVVA, è che forse non bastano i 5 
mesi, bisogna aumentarli, portar-
li come abbiamo previsto almeno 
a 9 mesi. C’è tutta una procedura 
che stiamo chiedendo, perché noi 
crediamo che, effettivamente, si 
debba arrivare a costruire un’Ac-
cademia per i Vigili del Fuoco.

I ragazzi di qualche decennio fa 
forse erano più ignoranti, però 
sapevano usare un’ascia o una 
zappa, avevano quella manuali-
tà funzionale che poi portavano 

anche nel servizio militare tra i 
VVF. Forse è anche quel tipo di 
manualità che oggi manca?
Lei ha inquadrato bene. Ovvio che 
non voglio denigrare né il passato, 
né il presente, ma è un dato di fat-
to: un ventenne degli anni ’70 o ’80 
non è il venticinquenne degli anni 
Duemila. Ci manca ulteriore ma-
nualità. Io, nei miei processi di for-
mazione, dico sempre che è mol-
to difficile “aprire la testa” a uno 
e metterci dentro qualcosa, rispet-
to a chi ha già una mente aperta 
e deve esprimersi in più manuali-
tà. Noi dobbiamo avere queste ca-
pacità per i nostri futuri VVF, nel 
senso che il nostro lavoro è fatto si-
curamente di testa, che aiuta molto 
insieme alla tecnologia, ma anche 
la componente manuale è impre-
scindibile, non si può trascurare.

A che punto è l’iter burocratico 
per l’Accademia dei VVF?
A che punto è non lo so, noi come 
Corpo nazionale stiamo spingen-
do per avere questi nuovi metodi, 
perché ci stiamo rendendo conto 
che c’è bisogno anche di questo. 
Devo dire che, attualmente, i gio-
vani che escono sono comunque 
formati per fare il Vigile del Fuo-
co. Però l’accrescimento ci sarà si-
curamente con ulteriore manua-
lità. Il Capo del Corpo vuole que-
sto. Poi, come il tutto verrà struttu-
rato sarà da verificare. Ovvio che 
abbiamo le nostre idee, che espri-
meremo nella sede opportuna. Ci 
tengo a sottolineare che tutto que-
sto viene proposto solo per accre-
scere ulteriormente la professio-
nalità. I giovani che vengono so-
no molto motivati. Però lo sforzo 
che viene fatto per dar loro la pro-
fessionalità andrebbe potenziato 
e forse 5 mesi non bastano.

Qual’è l’età media dei ragazzi 
che diventano vigili?
Questo è un altro problema che 

 NOI CREDIAMO CHE, EFFETTIVAMENTE, 
SI DEBBA ARRIVARE A COSTRUIRE 

UN’ACCADEMIA PER I VIGILI DEL FUOCO

ANNIVERSARI
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NOI ANDIAMO IN SOCCORSO E, OGGI PIÙ CHE 
MAI, SACRIFICHIAMO ANCHE LA NOSTRA VITA

PER SALVARE QUELLA DEGLI ALTRI

abbiamo avuto ma ora, poiché c’è 
appena stato un concorso a 250 
posti (con il turn over stiamo assu-
mendo e i primi sono entrati il 7 ot-
tobre 2019). Tra l’86° corso attuale, 
che giurerà a dicembre e l’87° suc-
cessivo, complessivamente 1.100 
persone in formazione, di 650 ra-
gazzi l’età media supera i 37 an-
ni, dei 250 arriva invece a 28 anni. 
C’è un bel gap. Abbiamo i più gio-
vani perché abbiamo fatto un con-
corso nuovo. E noi dobbiamo arri-
vare anche a questo, i concorsi do-
vrebbero essere annuali, perché 
questo permetterebbe di pren-
dere quanti VVF effettivamente 
servono. Altrimenti, la lungaggi-
ne delle graduatorie porta ad ave-
re, logicamente, gente che entra 
con una età più avanzata. Avere 
ragazzi poco più che ventenni che 
entrano per la prima volta dareb-
be la possibilità di formarli in mo-
do adeguato e farli crescere, pro-
fessionalmente, per altri 30 anni e 
in modo continuo. Per tornare agli 
80 anni del Corpo nazionale VVF, 
abbiamo avuto un’evoluzione ma 
siamo ancora tanto giovani e ab-
biamo ancora spazio per crescere.

La crescita è anche e sempre più 
“difesa civile integrata”. Spesso 
i VVF fanno esercitazioni con al-
tri Corpi dello Stato come l’ Eser-
cito per il NBCR o l’Aeronautica 
per gli elicotteristi…
Per la Difesa civile, c’è una dire-
zione centrale nel Corpo naziona-
le dei VVF presieduta dal prefetto 
Antonella Scolamiero e dove l’in-
gegnere VVF Cristina D’Angelo 
è vicario. Si tratta di una collabo-
razione istituzionale. Se ne parla 
poco? Forse perché, ritornando al 
discorso della visibilità che abbia-
mo e di come ci apprezzano i cit-
tadini, questi ultimi hanno l’im-
magine del Vigile del Fuoco con 
le mani sporche mentre scava sot-
to le macerie. Il vigile viene visto, 

percepito, come l’umile dei lavori 
ed è apprezzato per quello. E que-
sto è vero. Ma tutto quello che c’è 
dietro non è conosciuto. Potrei 
parlare di tante attività, a comin-
ciare dall’NBCR (Nucleare, batte-
riologico, chimico e radiologico) 
di cui ha accennato, per la quale 
abbiamo una convenzione con l’u-
niversità di Tor Vergata a Roma e 
dove, sul tema, i nostri funziona-
ri sono docenti per i master e do-
ve teniamo conferenze anche in-
ternazionali. Ormai il lavoro dei 
vigili non è solamente spegnere 
l’incendio o togliere il fango, die-
tro di noi c’è tutta un’organizza-
zione che ci consente di fare mol-
to di più. Le nostre attività, in gran 
parte, sono realizzate con i nostri 
mezzi. Inoltre, ricorriamo all’e-
sterno e in regime di convenzio-

ne con tante università d’Italia e 
tanti enti anche militari. Abbia-
mo, ad esempio, una convenzio-
ne con l’Aeronautica militare per 
la formazione dei nostri piloti di 
elicotteri e che si formano anche 
con l’Aves, l’aviazione dell’Eser-
cito, con la Marina militare, con 
l’Esercito italiano, etc. E abbiamo 
dei centri di formazione ad hoc, ad 
esempio Lamezia Terme dove ci si 
istruisce per lo spegnimento an-
che dell’incendio boschivo, dove 
si formano i colleghi che poi dialo-
gano con i Canadair. Senza conta-
re l’uso, da qualche anno, dei dro-
ni. Sono interventi molto sofistica-
ti. Ma noi siamo abituati a lavora-
re in silenzio. Però la gente lo sa e 
ce lo dimostra sempre, anche ne-
gli incontri per gli 80 anni del Cor-
po nazionale dei Vigili del Fuoco. 
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Insieme
a Matera

A giugno 
i Soci si sono 

ritrovati nella 
splendida città dei 

Sassi, capitale della 
Cultura europea 2019

di Filippo Paolicelli e Pino Copeta
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Il 26° Raduno nazionale Anvvf 
si è tenuto a Matera dal 2 al 9 
giugno 2019, nello stesso anno 

in cui il capoluogo della Basilicata 
è stato celebrato anche come Capi-
tale europea della Cultura.
Matera è una città antichissima, 
abitata ininterrottamente dalla 
Preistoria e, con la particolarità dei 
suoi Sassi, è anche unica.
L’iniziativa del Raduno nazionale 
a Matera ha voluto ricordare tutto 
questo: la cultura in ogni sua sfac-
cettatura, compresa quella della 
sicurezza rivolta a tutti, dai bambi-
ni agli anziani, a chiunque viva un 
disagio, sociale o fi sico. Ed è stato, 
anche, un partecipato omaggio a 
quei Vigili del Fuoco che hanno 
donato la propria vita nell’adempi-
mento del dovere, per la salvaguar-

dia delle persone, del patrimonio 
e dell’ambiente. Né si poteva non 
ricordare il capo squadra Giuseppe 
Giglio, medaglia d’oro al valor civi-
le e al quale è intitolato il Comando 
VVF di Matera.
Sicurezza e protezione civile sono 
valori che, nell’anno di Matera 
Capitale europea della Cultura, 
sono stati la bussola dei vari even-
ti, organizzati per l’occasione con 
un impegnativo lavoro congiunto 
sui tavoli istituzionali. Il Corpo dei 
Vigili del Fuoco e l’Associazione 
Nazionale hanno sviluppato un 
programma che ha richiesto note-
vole impegno sul piano logistico 
e organizzativo. Lo svolgimento, 
nella Città dei Sassi, del 26° Radu-
no nazionale, è stata un’ulteriore 
opportunità per rafforzare un le-
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game di amicizia e grande consi-
derazione che la cittadinanza ha 
verso i “pompieri”, come molti 
continuano a chiamare i Vigili del 
Fuoco.
Il programma, scritto su una bro-
chure che raffi gurava uno scorcio 
dei Sassi con un’autoscala d’epoca 
stilizzata, è stato denso di eventi: 
dalla conferenza stampa di pre-
sentazione, il 3 giugno in Prefet-
tura, alla giornata dedicata alla 
sicurezza il 5, compresa la Pom-
pieropoli, una mostra statica di 
alcuni mezzi dei Vigili del Fuoco 

e un’esercitazione dimostrativa. 
Dall’inaugurazione della nuova 
caserma la mattina del 7 e il con-
certo della banda musicale del 
Corpo nazionale il pomeriggio, 
fi no alla tradizionale sfi lata l’8 giu-
gno, dalla mattina, dei soci Anvvf 
e dei reparti dei Vigili del Fuoco.
L’onore di aver ospitato il 26° Ra-
duno Nazionale è indiscutibil-
mente di tutti: dall’organizzazione 
centrale Anvvf e Cnvvf alle istitu-
zioni, enti locali, autorità anche 
ecclesiastiche, cittadini, organiz-
zazioni di volontariato e, natural-

mente, gli ospiti radunisti che, con 
la loro partecipazione, hanno dato 
valore e vigore a tutta l’organizza-
zione. È stata una settimana inten-
sa e un Raduno molto ben riuscito.
La manifestazione è stata promos-
sa dall’Associazione Nazionale dei 
Vigili del Fuoco e dal Comando 
provinciale di Matera, con il pa-
trocinio del ministero dell’Interno 
– Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
e Difesa civile, regione Basilicata, 
provincia, Upi Basilicata, comune 
di Matera, Fondazione Matera – 
Basilicata 2019.

Accanto, un momento 
del corteo per le vie 
di Matera
Sotto, i Saf fanno 
scendere il tricolore. 
Sotto, a destra, 
gli onori alle autorità 
Cnvvf e Anvvf
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Cultura e solidarietà in una terra da scoprire 

Il programma del 26° Raduno nazionale Anvvf 
è stato presentato a stampa e autorità, con una 

conferenza stampa moderata dal VVF Saverio Pepe, 
il 3 giugno nei locali della Prefettura di Matera. 
Erano presenti il prefetto di Matera Demetrio Martino, 
il Direttore regionale VVF di Basilicata Emanuele Franculli, 
il Comandante provinciale VVF di Matera Salvatore Tafaro, 
i funzionari referenti del Comando per l’organizzazione 
del Raduno Domenico Masciandaro e Pasquale Maragno, 
il Presidente nazionale Anvvf Antonio Grimaldi, 
il Presidente onorario Gioacchino Giomi, i vertici dell’Anvvf 
nazionali e locali e rappresentanti di comune, regione, 
provincia e Fondazione Matera Basilicata 2019.
Durante la conferenza stampa, il prefetto Martino 
ha evidenziato l’importanza dei raduni nazionali e in 
particolare quello dei Vigili del Fuoco. E ha sottolineato 
l’importanza di ospitarlo a Matera, perché avrebbe 
contribuito a far conoscere la città e l’ospitalità dei 
materani, sottolineando anche la buona pratica, diffusa 
sul territorio, della stretta collaborazione tra istituzioni 
e cittadini. Anche i rappresentanti delle Amministrazioni 
comunale e provinciale, le autorità civili, religiose e militari, 
oltre a confermare la loro presenza istituzionale, hanno 
manifestato apprezzamento per il programma.
Il Presidente nazionale Anvvf Antonio Grimaldi, 
nel ringraziare prefetto e autorità presenti, ha ricordato 
che i raduni nazionali sono importanti per quel senso 
di appartenenza che è sempre vivo in tutti noi Vigili 
del Fuoco e che si intensifica maggiormente quando 
ci si incontra e si condividono momenti comuni, con tutti 
i soci delle sezioni d’Italia, sottolineando la particolarità 
di Matera Capitale della Cultura Europea 2019.
Il Presidente onorario Gioacchino Giomi, ha evidenziato 
la peculiarità del Raduno e del legame particolare dei Vigili 
del Fuoco con la cittadinanza. Per poi proseguire trattando 

argomenti importanti come la diffusione della cultura 
della sicurezza, i progetti di collaborazione che si 
sviluppano sul territorio sia a livello locale che nazionale, 
di presenza, solidarietà e professionalità a favore 
dei cittadini, progetti che vedono l’Anvvf al fianco della 
nostra casa madre, il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco.
Il Direttore regionale Franculli e il Comandante Tafaro 
hanno invece sottolineato il valore che avrebbe avuto 
il Raduno nazionale sia per la regione Basilicata che 
per il Comando provinciale di Matera, rilevando anche 
l’impegno, la presenza e la collaborazione che l’Anvvf 
mette in tutti i suoi eventi e progetti per diffondere 
la cultura della sicurezza, anche con le Pompieropoli 
destinate ai bambini delle scuole materne, elementari 
e medie, una peculiarità dei Vigili del Fuoco 
e dell’Associazione nazionale e parte integrante di un 
percorso con incontri teorici e pratici e di autoprotezione 
degli stessi partecipanti.
Infine, il Presidente della sezione di Matera Filippo 
Paolicelli e il Segretario nazionale Pino Copeta, materani 
doc impegnati nell’organizzazione del Raduno, hanno 
ringraziato i presenti e sottolineato l’importanza 
della loro disponibilità nei riguardi dell’organizzazione 
e del Comando per tutti gli eventi, oltre a un ulteriore 
ringraziamento per il patrocinio concesso.

Un momento 
dello sfilamento
finale per le vie 
di Matera
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Numerose sono state le ini-
ziative nel corso del 26° 
Raduno nazionale di Ma-

tera, ma quella che ha maggior-
mente scaldato i cuori dei tanti 
Soci e Socie è stata la cerimonia 
commemorativa del 25° anno di 
vita del nostro Sodalizio.
Una manifestazione entusia-
smante che ha fatto rivivere, at-
traverso i relatori, i momenti più 
significativi della storia vissuta 
dall’Associazione, una storia co-
struita con impegno, spiri-
to di appartenenza e tan-
ta, tanta passione che ha 
contribuito a far cresce-
re l’immagine, il prestigio 
e la qualità operativa del 
Sodalizio, divenuto oggi, 
per le sue attività socia-
li e di pubblica utilità, un 
riferimento insostituibile, 
non solo per il Corpo na-
zionale, ma per l’intera so-
cietà civile.

Al termine dei discor-
si celebrativi tenuti 

dal sottoscritto, dal Pre-
sidente onorario naziona-
le Gioacchino Giomi, dal 
vice Presidente nazionale 
Enrico Marchionne e con-
cluse dal nuovo Presiden-
te nazionale Antonio Gri-
maldi, si è provveduto al-
la consegna di cinque at-
testati di benemerenza, 

Il Sodalizio ha compiuto 25 anni. Sono tanti i momenti significativi 
e commoventi ricordati durante il Raduno

di Gianni Andreanelli*

Il valore del “fare” 
arricchisce la militanza

di cui uno alla memoria, ad al-
trettanti Soci per il loro rilevan-
te e continuativo impegno opera-
tivo fornito al Sodalizio nel corso 
della loro lunga militanza, contri-
buendo alla crescita delle sezioni 
e allo sviluppo della progettuali-
tà nel territorio.
I soci che hanno ricevuto que-
sto riconoscimento, sono: Matteo 
Florio, Giancarlo Bugetti, Ulde-
rico Quintabà e Silvio Napoleo-
ni, mentre l’attestato alla memo-

ria è stato consegnato alla fami-
glia dell’amico Raffaele Palomba, 
grande e instancabile lavorato-
re e stimato componente dell’Uf-
ficio di Presidenza, che ha legato 
il suo nome al Codice Etico e al-
la grande iniziativa di beneficen-
za organizzata dall’Associazione, 
con il contributo di tutte le sezio-
ni, per la costruzione di un nuo-
vo plesso scolastico ad Amatrice, 
agibile anche per i ragazzi diver-
samente abili.

Èstata, questa, una ma-
nifestazione non so-

lo doverosamente rivol-
ta ai 25 anni trascorsi e ai 
ricordi di quanti, nel cor-
so di questi, ci hanno la-
sciato e non hanno potuto 
assaporare il valore delle 
conquiste realizzate gra-
zie al loro impegno, ma an-
che con lo sguardo rivolto 
al futuro, ai prossimi tra-
guardi. Questo si legge-
va negli occhi dei tanti so-
ci presenti, con l’emozione 
e l’entusiasmo di sempre, 
come a dire: non è finita 
qui, abbiamo ancora tan-
ta energia da sprigionare 
per concretizzare ulteriori 
e significativi risultati. Un 
gran bel biglietto da visita.

 *Presidente Nazionale 
Anvvf uscente
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Il 5 giugno, in piazza Vittorio Ve-
neto, fi n dal mattino la giornata 
è stata dedicata alla sicurezza, 

con tante iniziative per la cittadi-
nanza, per i bambini delle scuole 
materne ed elementari e per gli 
studenti di medie e superiori.
Insieme ai soci Anvvf e ai VVF, 
vista l’importanza dell’iniziativa, 
all’appuntamento in programma 
erano presenti autorità istituzio-
nali, enti locali e associazioni di 
volontariato.

Lo spazio è stato organizzato 
in modo che tutto il pubblico 

potesse godersi ogni momento di 
ogni evento. Sono stati allestiti 
stand dedicati ad alcune specia-
lizzazioni del Corpo nazionale dei 
Vigili del fuoco e, per l’Associa-

zione nazionale, di modellismo 
VVF e Memoria storica. In un’a-
rea adiacente è stata allestita la 
Pompieropoli, percorso “ginnico-
sportivo e tecnico-professionale” 
compreso un muro di arrampicata, 
dove ai bambini è stata fatta in-
dossare l’imbracatura di sicurezza 
per la risalita.
Tra i 200 bimbi partecipanti, qual-
cuno di loro forse un giorno diven-
terà Vigile del Fuoco, ma sicura-
mente tutti avranno bene in mente 
cosa signifi ca “Cultura della Sicu-
rezza” e come comportarsi quan-
do c’è un pericolo o un terremoto, 
tra didattica e divertimento.
Contemporaneamente, nelle aree 
di ingresso alla piazza, abbiamo 
avuto il piacere e l’onore di espor-
re una “eccellenza nazionale”, 

Una giornata dedicata alla cultura della sicurezza, 
con dimostrazioni tecniche dei VVF, tra cinofi li e SAF

Tra Pompieropoli 
e memoria

i mezzi storici del museo del Co-
mando provinciale Vigili del Fuoco 
di Milano, con vigili vestiti rigoro-
samente in divise d’epoca, sulla 
vettura d’incendio Isotta Fraschini 
del 1929, sulla vetturetta Bianchi 
S9 del 1938, sull’autopompa 15 
Ter del 1918 e sull’autopompa Isot-
ta Fraschini Q1 del 1909, decorata 
con nastro tricolore per aver parte-
cipato nel servizio di soccorso du-
rante il primo confl itto mondiale 
nei territori intorno a Venezia nel 
1915 - 1918. 
Tutto questo è stato possibile gra-
zie agli amici Saverio Sarra e Pa-
olo Fabrizio, VVF materani in ser-
vizio a Milano, e ai colleghi Anvvf 
di Milano Roberto Grigoletto, Ti-
ziano Cerri di Milano e ai collabo-
ratori che si occupano, con tanto 
impegno, di questa unicità.
Un grande ringraziamento va al 
Capo del Corpo per l’autorizzazio-

In alto, 
un momento 
dell’esercitazione 
dei SAF. 
Sopra, l’Isotta 
Fraschini del 1929. 
A sinistra, il Socio 
Vincenzo Giaculli su 
una bicicletta d’epoca 
e relativa uniforme 
di 70 anni fa
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ne concessa, al Direttore regionale 
Lombardia e al Comandante pro-
vinciale di Milano per la disponibi-
lità nei confronti del Comando pro-
vinciale e sezione Anvvf di Matera.

Tra gli eventi in programma 
che hanno riscosso un grande 

successo, c’è stato anche il saggio 
professionale dei Vigili del Fuoco 
di Matera, con varie dimostra-
zioni. La simulazione di un inci-
dente stradale con l’intervento di 
una squadra di VVF, con messa 
in sicurezza dell’area interessata 
e stabilizzazione del ferito, con 
la collaborazione del personale 
della Croce rossa italiana e auto-
ambulanza per il trasporto del fe-
rito. Mentre la “scala all’italiana 
controventata” è stata una grande 
dimostrazione di storia e di tecni-
ca dei Vigili del Fuoco del Corpo 
Nazionale.

 La simulazione di obbedienza e ri-
cerca persona dispersa, con Unità 
cinofila del Comando di Matera, 
ha ribadito l’importanza di questa 
tecnica e ricordato a tutti l’episodio 
del VVF Emanuele Giordano che, 
con il suo cane Arex, il 16 novem-
bre 2018 a Policoro (MT) ha ritro-
vato in vita un signore di 82 anni 
disperso da 2 giorni. 
Altrettanto coinvolgente è poi sta-
ta la simulazione di discesa di un 
ferito con barella dalla torre più 
alta del palazzo dell’Annunziata, 
da parte di personale Saf del Co-
mando di Matera, con teleferica e 
stabilizzazione del ferito, succes-
sivamente trasportato con l’ambu-
lanza della sezione provinciale di 
Matera della Cri.
Il socio Vincenzo Giaculli, ha inve-
ce aperto la pagina del libro di sto-
ria dei Vigili del Fuoco, pedalando 
su una vecchia bici in divisa d’epo-
ca, con tanto di copricapo a “busti-
na” come era in voga 70 anni fa.

Achiusura della manifestazione, 
c’è stata la discesa sulla fac-

ciata del Palazzo dell’Annunziata 
della bandiera italiana, a cura di 
VVF Saf di Matera, con diffusione 
sulla piazza dell’Inno di Mameli, 
mentre un altro operatore esperto 
Saf scendeva dall’autoscala con le 
bandiere italiana ed europea.
È facilmente intuibile che in que-
sta giornata, il Sodalizio abbia 
concretizzato un obiettivo soprat-
tutto rivolto ai bambini, che sono il 
futuro: quello di fare in modo che 
assimilino il principio fondamen-
tale delle nostre attività di soccor-
so tecnico urgente, di prevenzione 
in genere e di diffusione della cul-
tura della sicurezza e della lega-
lità. Sono principi importanti per 
bambini e per adulti, che devono 
imparare ad affidarsi agli enti isti-
tuzionali presenti su tutto il terri-
torio nazionale, sempre pronti a 
salvaguardare il benessere e l’in-
columità di ogni cittadino. 
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Durante il 26° Raduno, la 
mattina del 7 giugno è 
stata inaugurata la nuova 

caserma del Comando dei Vigili 
del Fuoco, annessa alla vecchia 
struttura alla periferia di Matera 
intitolata al Capo squadra Giusep-
pe Giglio, Medaglia d’oro al Valor 
Civile.
Alla cerimonia hanno partecipato, 
tra gli altri, il Sottosegretario agli 
Interni, senatore Stefano Candia-
ni, il Capo del Corpo dei Vigili del 
Fuoco, Fabio Dattilo, il Direttore 
regionale Emanuele Franculli, il 
Comandante provinciale dei Vi-
gili del Fuoco, Salvatore Tafaro. 
il Presidente della giunta regio-
nale della Basilicata, Vito Bardi, 
il Presidente dell’Associazione 
Nazionale Antonio Grimaldi, il 
Presidente onorario Gioacchino 
Giomi, il Cerimoniere nazionale 
dell’Associazione Giulio Capua-
no e i referenti nazionali e locali 
dell’Anvvf. 
L’Arcivescovo della diocesi Ma-
tera Irsina, Giuseppe Caiazzo, ha 
benedetto la nuova sede, i Vigili 
del Fuoco e i presenti.
Sono stati momenti di commozio-
ne, anche per le note dell’Inno na-
zionale eseguito dalla banda mu-
sicale del Corpo nazionale, diretta 
dal maestro Donato Di Martile e 
con due materani tra i musicisti, 
Carmine Deufemia (sax baritono) 
e Giuseppe Tamborrino (clarinet-
to), e allo srotolamento del trico-
lore sulla facciata del castello di 
manovra.

Al Capo squadra Medaglia d’oro al Valore Civile è dedicata 
anche la nuova struttura VVF alla periferia di Matera

Una nuova caserma 
per Giuseppe Giglio

XXVI RADUNO

“È una grande soddisfazione 
inaugurare questa sede, 

anche perché è dal 2005 che si 
attendeva questa nuova caser-
ma – ha detto il Capo del Corpo 
nazionale dei VVF Fabio Dattilo 

– Matera merita questo e tanto 
altro. Oggi c’è la caserma nuova, 
ma celebriamo anche il Raduno 
nazionale dell’Anvvf, che coinci-
de con i 25 anni della fondazione 
del Sodalizio, e gli 80 anni dei Vi-

In alto, la statuua 
di S. Barbara 

posta all’entrata 
della caserma.
Sopra, il taglio 

del nastro 
per l’inaugurazione 

della caserma. 
A destra, la facciata

con l’ingresso
della nuovo plesso 
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Il concerto della banda del Corpo Nazionale

La sera del 7 giugno, sulla terrazza di palazzo Lanfranchi 
di Matera, si è tenuto il concerto della banda musicale 

del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, diretta dal maestro 
Donato di Martile, in onore della città di Matera, 
Capitale europea della Cultura e di tutta la cittadinanza.
L’iniziativa rientrava, come ormai da tradizione, negli eventi 
previsti per il 26° raduno Anvvf.
In programma, brani di Monty Norman, Giuseppe Verdi, 
Nicola Piovani, Nino Rota, George Gershwin, Klaus Badelt 
e Michele Novaro. A chiudere il concerto, il Canto degli 
Italiani (Inno nazionale).

Al concerto erano presenti il Sottosegretario al Ministero 
dell’Interno con delega ai Vigili del Fuoco Stefano 
Candiani, il Capo del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 
Fabio Dattilo, il Direttore regionale Emanuele Franculli, 
il Comandante provinciale Salvatore Tafaro, il Dirigente 
generale Emilio Occhiuzzi, il Dirigente generale Marco 
Cavriani, il Presidente nazionale dell’Anvvf Antonio 
Grimaldi, il Presidente onorario Gioacchino Giomi, 
i componenti dell’ufficio di presidenza e tantissimi 
Soci del Sodalizio, insieme a molte autorità civili, 
d’Arma e religiose del territorio.

gili del Fuoco. È un giorno di festa, 
all’insegna dei valori alla base del 
nostro lavoro: aiutare il prossimo 
in silenzio, in sordina, ma con ef-
ficacia e grande professionalità”. 
Per il Comandante provinciale 
Salvatore Tafaro, avere più spazio 
è un vantaggio: “La nuova sede 
dispone di uffici e sedi logistiche. 
È confortevole e consentirà ai VVF 

di svolgere il proprio lavoro con 
standard funzionali migliori. Con-
tinueremo a utilizzare la vecchia 
sede per i vari compiti di Istituto e 
Matera 2019 ha aperto un venta-
glio impegnativo di cose da fare, 
con un modello sperimentato sul 
campo che servirà d’esempio ad 
altre realtà. Per i Vigili del Fuoco, 
un’ulteriore attestazione di merito 

da spendere con l’umiltà e la pro-
fessionalità di sempre”, ha dichia-
rato il Comandante. 
Per noi Soci dell’Anvvf che ab-
biamo svolto il servizio da Vigili 
del Fuoco nella prima caserma, la 
realizzazione del nuovo plesso è 
stata una ulteriore gioia da condi-
videre con tutti i presenti, insieme 
ai ricordi.
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L’8 giugno, alla presenza 
del Sottosegretario di Sta-
to Stefano Candiani e del 

Capo del Corpo nazionale VVF 
Fabio Dattilo, si è concluso il 26° 
Raduno. Duemila persone in cor-
teo, un serpentone ordinato e 
composto che si è snodato per le 
vie della città. 
A fare gli onori di casa il prefet-
to di Matera Demetrio Martino, 
il Direttore regionale VVF della 
Basilicata, Emanuele Franculli, il 
Comandante provinciale Salvato-
re Tafaro, l’arcivescovo Giusep-
pe Caiazzo, il Sindaco di Matera 
Raffaello Giulio De Ruggieri, il 
Presidente della regione Basili-
cata Vito Bardi, il Presidente della 

provincia di Matera Piero Marre-
se, il Presidente della Fondazione 
Matera - Basilicata 2019 Salvatore 
Adduce e le autorità civili, militari 
e religiose.
A rappresentare l’Anvvf, il Presi-
dente nazionale Antonio Grimaldi, 
il Presidente onorario Gioacchino 
Giomi, i vertici locali e nazionali 
del Sodalizio e le delegazioni delle 
regioni italiane con i rispettivi la-
bari e rappresentanti delle sezio-
ni Veterani Pompieri del Cantone 
svizzero del Ticino.

La cerimonia è iniziata nella 
cattedrale, con la Santa messa 

officiata dall’Arcivescovo Antonio 
Giuseppe Caiazzo che, durante 

Il corteo dentro l’antica città di Matera è terminato 
in piazza Vittorio Veneto, dove sono stati resi gli onori 
alla bandiera del Comando

Il senso 
di appartenenza 
vive in tutti noi

XXVI RADUNO
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l’omelia, ha avuto parole di gran-
de vicinanza e riconoscenza per i 
Vigili del Fuoco e per il personale 
dell’Associazione, ringraziandoli 
per l’attività che svolgono, ogni 
giorno, al servizio della comunità.
Dopo la messa, il personale opera-
tivo e in quiescenza, con i rispetti-
vi striscioni regionali, coordinato 
dal Cerimoniere nazionale Giulio 
Capuano, ha sfilato per le vie del 
centro fino in piazza Vittorio Ve-
neto, dove sono stati resi gli onori 
alla bandiera del Comando, deco-
rata della Medaglia di bronzo al 
Valor Civile e ai labari delle asso-
ciazioni. I mezzi storici, custoditi 
nel Comando di Milano, hanno 
reso ancora più bello il corteo per 
le strade della città millenaria.

Un sentito ringraziamento al 
Presidente nazionale Anvvf 

uscente Gianni Andreanelli e al 
responsabile dell’organizzazione 
del Raduno, il Socio Lido Carletti 
e alle signore Carla ed Emanue-
la Lucertini, braccio operativo e 
logistico-economico.
Cogliamo l’occasione per ringra-
ziare il Corpo nazionale dei Vigili 
del Fuoco, la Direzione regionale 
e il Comando provinciale VVF, le 
autorità, i cittadini, le istituzioni, 
gli enti locali, le associazioni di vo-
lontariato, i Soci intervenuti e tutte 
le persone che con il loro contri-
buto hanno reso possibile questa 
meravigliosa festa.

Al Raduno hanno par-
tecipato i Soci di tutta 
Italia, sfilando per le 
vie di Matera con gli 
striscioni delle regioni 
di provenienza
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Nello scorso mese di mag-
gio, la Direzione regiona-
le dei Vigili del Fuoco per 

la Toscana, il Comando dei Vigi-
li del Fuoco di Firenze e la dire-
zione del museo degli Uffi zi di Fi-
renze, dopo una fase di informa-
zione sulla gestione di emergen-
ze che coinvolgono anche persone 
con disabilità, hanno organizza-
to un’esercitazione con l’obiettivo 
di verifi care le nuove competenze 
acquisite per una gestione inclu-
siva delle emergenze stesse.
Molte le componenti che hanno 
preso parte all’esercitazione, tra 

cui anche il personale della sezio-
ne di Firenze dell’Anvvf, in quali-
tà di osservatori e staff.
A differenza delle comuni eser-
citazioni, dove si utilizzano fi gu-
ranti che recitano delle parti pre-
determinate, in questa occasione 
è stato richiesto ad alcune asso-
ciazioni, che curano l’assistenza a 
persone con varie disabilità, di se-
lezionare e rendere disponibili al-
cuni volontari per interpretare il 
proprio ruolo.
Per rendere il più verosimile pos-
sibile l’esercitazione, ai volontari, 
è stato solo comunicato che duran-

SOLI
DARI

ETÀ
DAA

te la visita alla galleria degli Uffi zi 
ci sarebbe stato un allarme, senza 
però scendere nei dettagli.
Nella pianifi cazione dell’attività, 
oltre a individuare i vari compo-
nenti delle squadre di soccorso sia 
interne che esterne e gli osserva-
tori, era stata disposta una certa 
aliquota di personale pronto a in-
tervenire per il supporto, in caso 
di complicazioni.

Altra innovazione di questo 
evento, è stata la scelta di 

ascoltare, al termine, le impres-
sioni di tutti i soggetti coinvolti e 

Uffi zi 
tra cultura 

e solidarietà
Grazie alla sinergia tra la direzione del museo 

e i VVF di regione Toscana e città di Firenze, 
è stata possibile un’esercitazione importante 

sulla gestione dell’emergenza per i disabili

di Maurizio Maleci*
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Alcuni momenti 
dell’esercitazione
agli Uffizi di Firenze 
su emergenza 
e disabilità
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I bimbi di Rimini Autismo come piccoli Vigili del Fuoco

Una domenica davvero speciale per 
alcune famiglie che fanno parte 

dell’Associazione Rimini Autismo quella 
trascorsa il 7 aprile presso il Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Rimini. 
In conclusione della settimana mondiale 
alla consapevolezza sull’autismo la 
caserma ha aperto le porte ai bambini 
che fanno parte del gruppo “codice 
blu 0/10 anni”. Il Comandante Pietro 
Vincenzo Raschillà, con i colleghi Vigili 
del Fuoco e con la partecipazione 
dell’Associazione Nazionale Vigili del 
Fuoco sezione di Rimini, ha organizzato 
un pomeriggio avventuroso e pieno di 
sorprese, una vera mini esercitazione.

ANVVF Rimini Onlus 

in particolare delle persone con 
disabilità.
Questo ha permesso di mettere in 
luce tutte le reali diffi coltà a cui 
vanno incontro le persone con esi-
genze speciali e che normalmente 
non si possono individuare quan-
do si utilizzano dei semplici fi gu-
ranti che, per quanto cerchino di 
immedesimarsi nella parte, sono 

ben lontani dalle realtà.
Tutti i partecipanti all’esercita-
zione, soccorritori, staff, osserva-
tori e personale di supporto, han-
no fornito per scritto le loro os-
servazioni. Questo primo even-
to, oltre a ribadire l’impegno e la 
sensibilità del Corpo Nazionale e 
dell’Anvvf nei confronti delle per-
sone con esigenze speciali di di-
verso tipo, ha fornito moltissimi 
spunti di rifl essione sul soccorso 
e in particolare ha evidenziato la 
necessità di approcci diversi an-

che in fase progettuale dei dispo-
sitivi di allarme e procedure ope-
rative standard sia per le squadre 
interne, sia per quelle esterne. Si 
sono evidenziate anche necessità 
di gestione particolare per perso-
ne con disabilità. Questo, con la fi -
nalità di poter gestire al meglio il 
soccorso, con le dovute attenzio-
ni verso tutti senza alcuna distin-
zione legata alle condizioni e al-
le esigenze speciali di ciascuno. 

*Segretario della Sezione 
Anvvf di Firenze

L’Anvvf e il Cnvvf hanno ribadito l’impegno 
verso persone con esigenze specifi che
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Una coppia di anziani soccorsi 
a Pistrino, frazione di Montegallo 
(AP), a seguito del terremoto che 
ha colpito quel territorio nel 2016 
(immagine tratta da Stefano Zanut, 
Cronache dalle macerie. I racconti 
dei soccorritori in un mondo 
sottosopra, 2017)

Non è certo una novità che 
la popolazione mondia-
le stia invecchiando, tan-

to che i dati dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità prevedo-
no che, per il 2050, il 22% degli 
abitanti della Terra avrà più di 65 
anni, quasi una persona su quat-
tro. Ma se questa è una tenden-
za generalizzata anche ai Paesi in 
via di sviluppo, in quelli più indu-
strializzati sono gli ultraottanten-

L’anziano fragile 
di fronte all’emergenza
In un Paese come il nostro, che invecchia rapidamente, saper gestire questo 
tipo di situazioni sarà sempre più importante 

di Stefano Zanut*

ni ad aumentare e diventeranno il 
quadruplo entro la metà di questo 
secolo. In Italia, nel 2005, le per-
sone con oltre 65 anni rappresen-
tavano il 19.5% della popolazione, 
superando quella di età 0-14 anni 
(14.1%), per passare al 21.7% nel 
2015 a fronte di un calo dei giova-
ni (13.8%). Rimanendo nel nostro 
Paese, l’aspettativa di vita alla na-
scita è di 83,1 anni, secondi in Eu-
ropa solo alla Spagna (83,4), ma 
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se da una parte questa può esse-
re considerata una buona notizia, 
non possiamo certo ignorare che 
con l’aumento dell’età le persone 
cominciano a svolgere con fatica 
certe funzioni, tra cui anche quel-
le connesse con il prendersi cu-
ra di sé ed eseguire alcune attivi-
tà quotidiane di base. Il Rappor-
to OsservaSalute 2018, ci propo-
ne questi dati: il 9% degli over 65 
intervistati (uno su dieci) ha dif-
fi coltà alla vista, il 19% (uno su 
quattro) a sentire, il 35% (uno su 
3) a camminare per più di 500 me-
tri e uno su tre non riesce a sali-
re o scendere una rampa di scale. 
Con l’età, infi ne, si affacciano an-
che altre e ben note problemati-
che connesse con la demenza, che 
privano la persona della consape-
volezza di sé. Quindi, queste più 
lunghe aspettative di vita devono 

essere affrontate con attenzione, 
per soddisfare le nuove esigenze 
che impongono. È una scommes-
sa di civiltà in cui tutti siamo in 
qualche modo coinvolti, non fosse 
altro perché tra non molto tocche-
rà anche a noi diventare vecchi.
Ma cosa potrebbe succedere se 
queste persone fossero coinvolte 
in una situazione di emergenza?
La nostra società, ovvero noi stes-
si, è pronta ad aiutarle in certe cir-
costanze? 

LA FRAGILITÀ DELL’ANZIANO 
Nel lessico quotidiano, il concet-
to di fragilità viene solitamen-
te associato a quegli oggetti che 
si rompono facilmente, come ad 

esempio un bicchiere, lasciandoci 
a bocca aperta tra mille impreca-
zioni. La scienza utilizza la stessa 
parola per identifi care la tenden-
za di alcuni materiali a romper-
si bruscamente senza che prima 
abbiano manifestato deformazio-
ni e snervamenti. È un concetto 
molto importante, perché rappre-
senta un tipo di rottura improvvi-
sa e per questo molto pericolosa, 
ma se possiamo riferirlo a un bic-
chiere o un materiale da costru-
zione, perché si utilizza per quali-
fi care una particolare condizione 
delle persone, specialmente quel-
le anziane?
L’individuo, spiegano gli esperti, 

è un’entità complessa in cui con-
corrono le varie dimensioni con-
nesse con la vita che non sono so-
lamente di tipo fi sico o biologico, 
ma anche cognitivo, psicologico, 
economico e sociale e, perché no, 
anche spirituale. Con l’invecchia-
mento le riserve funzionali, a vol-
te fi siologiche e altre volte no, gra-
dualmente si perdono esponendo 
l’anziano a un maggior rischio di 
malattia e di perdita funzionale. 
In queste circostanze si parla di 
fragilità, quando l’organismo si 
trova in una condizione di vulne-
rabilità e di rischio, che lo espon-
gono a un equilibrio instabile. Da 
qui viene anche la defi nizione di 
anziano fragile, cioé quelle condi-

zioni che possono portare veloce-
mente le persone a perdere la pro-
pria autonomia o alla morte.
Con l’invecchiamento, in sostan-
za, si riducono le riserve funzio-
nali di organi e apparati esponen-
do le persone a un maggior rischio 
di “rottura”, indotto da agenti pa-
togeni o da modifi cazioni dell’e-
quilibrio psicologico e della qua-
lità di vita.
A questo punto una domanda sor-
ge spontanea: può una condizione 
di emergenza, con la compromis-
sione ambientale che determina e 
in cui concorrono molti dei fatto-
ri appena descritti, interagire con 
questa fragilità? Istintivamente la 
risposta è affermativa, ma l’anali-

Persone salvate dai Vigili del Fuoco 
giapponesi in occasione delle alluvioni 
del 2018

È UNA SCOMMESSA DI CIVILTÀ IN CUI TUTTI 
SIAMO IN QUALCHE MODO COINVOLTI, 

NON FOSSE ALTRO PERCHÉ TRA NON MOLTO 
TOCCHERÀ ANCHE A NOI DIVENTARE VECCHI

030-043 inserto.indd   34 22/11/19   08:32



GIUGNO>DICEMBRE/2019 35

si di alcuni casi studio può fornire 
utili argomentazioni al riguardo.

L’ANZIANO FRAGILE 
E L’EMERGENZA: QUALCHE 
DATO DAI CASI STUDIATI
Per capire le conseguenze di 
un’azione sulle persone in caso di 
emergenza, è possibile attingere 
a dati prevalentemente proposti 
da altri Paesi, ma che sostanzial-
mente non modificano il profilo 
del problema: anche se la popola-
zione composta dalle persone an-
ziane non rappresenta la maggio-
ranza, è senza dubbio quella che 
in questi casi subisce le maggiori 
conseguenze.
Considerando gli incendi, ad 

esempio, tornano utili i dati pro-
posti dall’U.S. Fire Administra-
tion relativamente ai casi verifica-
tisi nel territorio degli Stati Uniti 
nel periodo 2009-2017. 
Nel caso dei decessi, si scopre che, 
per le persone con oltre 65 anni, 
il tasso di mortalità (n. decessi/n. 
abitanti) risulta notevolmente 
superiore a quello considerato 
sull’intera popolazione. Nel 2017, 
ad esempio, si riscontra un tasso 
di mortalità generale pari a 11.2, 
che sale a 28.4 considerando so-
lo le persone over 65. In sostanza, 
nel 2017 gli anziani rischiavano di 
morire in un incendio 2.5 volte di 
più rispetto alla popolazione nel 
suo insieme.

Nel terremoto giapponese del 
2011, il 56% delle vittime furono 
anziani, così come l’89% di quelli 
deceduti dopo essere stati sottopo-
sti a trattamenti sanitari. Dati che 
sembrano anticipare quelli rela-
tivi alle alluvioni che, nel 2018, 
hanno sconvolto lo stesso Paese 
e dove il 70% delle vittime ave-
va più di 60 anni. Ma di quest’ul-
timo evento i media hanno resti-
tuito altre sfumature di partico-
lare interesse come, ad esempio, 
il rilievo che molte delle vittime 
vivevano sole e avevano difficol-
tà ad andare sui tetti per proteg-
gersi dalle forti precipitazioni che 
causarono una devastante onda di 
piena. Altre, probabilmente, non 

030-043 inserto.indd   35 22/11/19   08:32



SOLI
DARI

ETÀ
DAA

36     IL VIGILE DEL FUOCO

furono in grado di prepararsi all’e-
mergenza perché la maggior par-
te delle informazioni erano state 
veicolate tramite dispositivi mo-
bili, una tecnologia con cui non 
avevano familiarità. Oppure, con 
altre modalità che lasciavano co-
munque indietro qualcuno, come 
nel caso riportato da Kyoto News 
in cui, una casalinga di 67 anni, 
denunciò di non aver ricevuto l’al-
larme poiché “l’ordine di evacua-
zione annunciato attraverso gli al-
toparlanti esterni era diffi cile da 
sentire” e questo esclude dalla co-
municazione tutte le persone con 
problemi di udito, o che in quel 
mentre stanno effettuando attivi-
tà rumorose perdendo, la possibi-
lità di captare il messaggio sonoro.
Una situazione molto simile si ve-
rifi cò anche in occasione del de-
vastante uragano Katrina che, nel 
2005, devastò il Delta del Missis-
sippi, negli Stati Uniti, un evento 
di grande impatto sul territorio e 
per questo anche analizzato con 
molta puntualità. Da un rapporto 
del National Council of Disabili-
ty, emerge un dato inquietante ma 
coerente con gli eventi giappone-
si: a New Orleans il 72% delle vit-
time aveva età superiore a 60 an-
ni, anche se questa fascia di popo-
lazione rappresentava solo il 15% 
di quella totale.
Da noi non esistono dati così strut-
turati sulle vittime nelle calami-
tà, ma quelli appena proposti so-
no suffi cienti per una rifl essione 
sui temi della prevenzione e del 
soccorso, considerando l’estrema 
vulnerabilità di alcune fasce del-
la popolazione, senza però dimen-
ticare che il soccorso rappresen-
ta una dichiarazione di fallimen-
to della strategia preventiva. In-
somma: è meglio prevenire che 
curare, a maggior ragione quan-
do la cura può non ottenere l’ef-
fetto sperato.
Su questi aspetti, si intravede un 

timido segnale nel Decreto Le-
gislativo n. 1/2018, il cosiddetto 
“Codice della Protezione Civile”, 
che indica di garantire “l’effettivi-
tà delle funzioni da svolgere con 
particolare riguardo alle persone 
in condizioni di fragilità sociale e 
con disabilità”.

UN ASPETTO PARTICOLARE: 
LA DEMENZA E LA RELAZIONE 
DI AIUTO
Al tema delle persone anziane 
viene solitamente associato quel-
lo della demenza, benché non sia 
proprio corretto, visto che questa 
malattia risulta ben più comples-
sa e non interessa solo gli anzia-
ni. Con demenza s’intende una 
condizione caratterizzata da una 
progressione, più o meno rapida, 
dei defi cit cognitivi, dei disturbi 

del comportamento e del danno 
funzionale con perdita dell’auto-
nomia e dell’autosuffi cienza. So-
no condizioni che interferiscono 
con le attività sociali, lavorative e 
di relazione della persona, provo-
cando un declino delle sue capa-
cità. A questo proposito, sarebbe 
più corretto parlare di demenze, 
al plurale piuttosto che al singola-
re, perché ne esistono di vari tipi 
e si distinguono in base alla pro-
gressione della malattia. L’Alzhei-
mer è quella più diffusa.
Nei paesi industrializzati questa 
malattia interessa l’8% delle per-
sone con più di 60 anni e supera 
il 20% dopo gli 80, ma le proiezio-
ni indicano che nel prossimo tren-
tennio i casi potrebbero addirittu-
ra triplicare. Il nostro Paese, come 
già evidenziato, è tra i più anzia-
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ni d’Europa e per questo sono an-
che in aumento le malattie lega-
te all’età: si stima che le demen-
ze interessino oltre un milione 
di persone, di cui circa 600mila 
con Alzheimer, una realtà che poi 
coinvolge 3 milioni di altre perso-
ne, direttamente o indirettamente 
interessate nell’accudire i loro ca-
ri, i cosiddetti caregiver.
Dati del genere impongono un’al-
tra e più accurata riflessione su-
gli aspetti connessi con la gestio-
ne di eventi emergenziali e sul-
la capacità di prestare soccorso, 
o più semplicemente un aiuto, in 
queste circostanze. Considerato 
che le persone con demenza vi-
vono prevalentemente in ambito 
domestico e che la prima risposta 
sarà quella delle persone più vici-
ne, che le accudiscono, anche a lo-

ro dovrà essere prestata attenzio-
ne affinché possano svolgere que-
sta importante funzione sociale.
In questi casi la conoscenza di al-
cune semplici modalità potrebbe 
aiutare allo scopo:
1. tener presente che la demenza 

compromette le funzioni cogni-
tive che permettono di percepi-
re gli stimoli ambientali, ricor-
darli e rappresentarli in modo 
astratto, riconoscerli, compren-
derli e decidere quale compor-
tamento sia meglio mettere in 
atto e agire in modo appropria-

to. In sostanza, gli strumenti che 
ci permettono di formare una 
mappa della realtà con cui in-
teragire;

2. il soccorritore, o comunque chi 
è chiamato ad aiutare, può svol-
gere un ruolo di facilitatore nel-
la risposta, ponendo attenzione 
a cosa fare e non fare. 

Le indicazioni che seguono posso-
no aiutare in questo senso:
- nel mettersi in relazione con la 

persona, bisogna essere consa-
pevoli che questa potrebbe non 
avere la capacità di comprende-
re la situazione che sta vivendo, 
né le eventuali indicazioni pro-
poste, anche se scritte;

- il senso di direzione potrebbe es-
sere limitato e la persona aver 
bisogno di essere accompa-
gnata.Istruzioni e informazio-

ni vanno proposte con sempli-
ci frasi in sequenza logica (siate 
molto pazienti!);

- la capacità di comprendere il lin-
guaggio parlato può essere ab-
bastanza sviluppata e articolata, 
anche se con difficoltà di espres-
sione. Si raccomanda, pertanto, 
di verbalizzare sempre e diret-
tamente le operazioni che si ef-
fettueranno. Utilizzare segnali 
semplici o simboli immediata-
mente comprensibili. Comple-
tare le indicazioni verbali mo-
strando anche come si effettua-
no, facendo così da modello.

- ogni individuo va trattato come 
un adulto che ha un problema di 
apprendimento, quindi non par-
lare con sufficienza e non tratta-

telo come un bambino.
-   siate molto pazienti e date tem-

po alla persona di rispondere o 
realizzare quanto gli dite. L’a-
zione coercitiva deve rimane-
re l’ultima scelta, ovvero da at-
tuare quando non c’è tempo per 
mettere in atto le precedenti mo-
dalità. 

L’IMMEDIATO POST-EMERGEN-
ZA E LE SPECIFICHE NECESSITÀ 
DELL’ANZIANO FRAGILE
La risposta a un evento emergen-
ziale non si conclude con l’azio-
ne del soccorso, ma con il ripristi-
no della normalità nella vita delle 
persone coinvolte. È un percorso 
che può richiedere molto tempo, 
specialmente nel caso di even-
ti complessi e che coinvolgono il 
territorio, come nel caso di un ter-

Un Vigile del Fuoco americano aiuta una 
coppia di anziani signori a pianificare la loro 
fuga da un incendio in casa 

NEL METTERSI IN RELAZIONE CON LA PERSONA, 
BISOGNA ESSERE CONSAPEVOLI CHE 

QUESTA POTREBBE NON AVERE LA CAPACITÀ DI 
COMPRENDERE LA SITUAZIONE CHE STA VIVENDO
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remoto, che impongono tempi lun-
ghi per riconquistare la normalità 
perduta. Nel caso dell’anziano fra-
gile ci sono alcuni aspetti da con-
siderare con particolare attenzio-
ne e sensibilità, come i seguenti:
 - la solitudine, perché la paura e 

l’agitazione indotti dall’evento 
potrebbero attivare comporta-
menti non appropriati come la 
fuga, il vagabondaggio (wande-
ring) o un’aggressività sia ver-
bale che fi sica;

- le condizioni climatiche, che 
possono ripercuotersi sul benes-
sere e la salute (spesso gli anzia-
ni non sono in grado di percepi-
re le variazioni di temperatura, 
dovrà quindi essere premura di 
chi li accoglie prestare attenzio-
ne a questo);

- i bisogni primari, come l’acqua 
in estate e bevande calde in in-
verno, per evitare d’incorrere in 
pericolosi squilibri metabolici e 
nutrizionali (gli anziani avver-
tono meno il senso della sete e 
tendono a bere poco, sono per-
tanto a rischio di disidratazione 
con ripercussioni sulla loro pos-
sibile risposta);

- gli spazi necessari, che non sia-
no troppo caotici o rumorosi, per 
evitare di aumentare la confu-

sione e l’agitazione indotte da 
questa iperstimolazione.

DALLA PREVENZIONE 
AL SOCCORSO CONSIDERANDO 
CHI CI STA VICINO
Come si è cercato di spiegare, l’e-
mergenza è una condizione com-
plessa che coinvolge le persone e 
l’ambiente in cui si muovono, met-
tendo in discussione la loro capa-
cità di rispondere autonomamen-
te con azioni di autotutela. Que-
sto si manifesta in modo particola-
re nel caso delle persone anziane, 
specialmente gli anziani fragi-
li, che possono subire le maggiori 
conseguenze.
In questi casi, la scommessa è 
di elaborare un’attenta politica 
di prevenzione capace di limita-
re le conseguenze di un evento, 
ma non va sottovalutato l’impor-
tante contributo che possono da-
re le persone vicine, quelle che 
accudiscono le persone anziane, 
spesso dimenticate perché chiu-
se negli spazi domestici e per que-
sto anche invisibili al mondo. An-
che a loro dovranno essere indi-
rizzate le indicazioni operative di 
base, da attuare al verifi carsi di 
un’emergenza. Formare queste fi -
gure su questi aspetti rappresenta 

una necessità sociale al momento 
insoddisfatta.
Un altro aspetto da non sottova-
lutare riguarda la pianifi cazio-
ne della risposta in ambito loca-
le, familiare o di vicinato, l’ela-
borazione di veri e propri piani di 
emergenza che sappiano far con-
vergere le risorse verso la tutela 
delle persone. Questi piani de-
vono coinvolgere tutte le perso-
ne presenti, non solo alcune, per-
ché ognuno di noi, a prescinde-
re dall’età, può dare un contribu-
to alla propria e altrui sicurezza.
Ma tutto questo deve poter inte-
ragire con i soccorsi istituziona-
li, in primis i Vigili del Fuoco e 
il soccorso sanitario e collocar-
si nel contesto della pianifi cazio-
ne di Protezione Civile. Anche i 
soccorritori professionisti devono 
avere competenze su come ope-
rare con una persona anziana, o 
comunque con specifi che neces-
sità, senza però dimenticare che 
“loro” raggiungeranno il luogo 
in cui si sta manifestando l’emer-
genza “dopo”, e quanto tempo do-
po è talvolta diffi cile da stimare, 
dipendendo da molte variabili in 
gioco. La prima risposta, quel-
la che può fare la differenza sulle 
possibili conseguenze, è sempre a 
carico delle persone coinvolte e di 
quelle più prossime. In sostanza, 
è necessario elaborare una piani-
fi cazione del soccorso in chiave di 
comunità: all’occorrenza potreb-
be salvarci il nostro vicino di casa!
Ma per arrivare a questo ambizio-
so obiettivo, è necessario coinvol-
gere le persone interessate, ren-
derle partecipi e protagoniste del-
la propria e altrui sicurezza: i pia-
ni di emergenza domestici e il 
soccorso inclusivo di vicinato sa-
ranno certamente tra le scommes-
se del prossimo futuro.

* DVD Funzionario del Comando 
VVF di Pordenone

Come intervenire
COSA FARE 

Avere un atteggiamento 
empatico e positivo.

Mostrare autorevolezza, sicurezza 
e calma attraverso gli atteggiamenti 
del volto, del corpo, dei gesti e della 
voce.

Se necessario, distrarre la persona con 
demenza per compiere le manovre 
necessarie.

COSA NON FARE

È inopportuno affrontare la persona 
con demenza avvicinandola da parte 
di più persone contemporaneamente, 
perché questo potrebbe aumentare 
l’agitazione, inducendo risposte 
di tipo difensivo e potenzialmente 
aggressive.

Non contraddire la persona con 
demenza in preda ad allucinazioni, 
ma adottare interventi correttivi.

030-043 inserto.indd   38 22/11/19   08:32



GIUGNO>DICEMBRE/2019 39GIUGNO>DICEMBRE/2019 39

Nel pomeriggio, è arrivato un 
gruppo di bambini e ragazzi sor-
di, al loro primo giorno in Riviera 
nel camp “Un mare di divertimen-
to” accompagnati dagli animato-
ri di Co.D.A. Italia e Sorda Picena. 
Anche la loro esperienza è stata 
positiva grazie ad Agnesi, che ha 
spiegato le attività con la  Lingua 
Internazionale dei Segni al perso-
nale VVF e i soci Anvvf che ave-
vano ricevuto indicazioni su co-
me relazionarsi attraverso moda-
lità di comunicazione corrette.
Un ringraziamento particolare va 
a tutti i VVF che hanno parteci-
pato, per il loro instancabile la-
voro, la passione e il sorriso fino 
all’ultima scalata e all’ultimo fuo-
co spento.
Grazie anche alla rete di Emer-
genza e Fragilità con le associazio-
ni AISM di Ascoli Piceno, ANIO-
MAP, ANGSA Marche, Michele 
Per Tutti, AIPD sez. San Benedet-
to del Tronto, UICI sez. Ascoli Pi-
ceno e Fermo e a RAI 3 che ha de-
dicato a Pompieropoli per Tutti un 
servizio nel Tg regionale. 

*Presidente della Sezione 
di Ascoli Piceno e Fermo

Domenica 16 giugno, a Grot-
tammare (Ap) si è svolta la 
prima Pompieropoli per 

Tutti, un evento che grazie all’e-
sperienza maturata e al contribu-
to delle associazioni, tra i nostri 
volontari Anvvf e nella formazio-
ne di VVF, è diventato inclusivo.
I Vigili del Fuoco dei Comandi di 
Ascoli Piceno e Fermo hanno la-
vorato sin dall’alba al fianco dei 
volontari dell’Anvvf delle due cit-
tà, per allestire il parco di Mon-
te Castello, una magnifica terraz-
za verde a Grottammare alta, af-
facciata sul mare. Presenti anche 
i VVF del Distaccamento di San 
Benedetto del Tronto. L’iniziati-
va è stata inserita nella festa di 
quartiere, con la partecipazione 
del sindaco Enrico Piergallini e 
del presidente di quartiere Nelson 
Carboni, insieme ad altri membri 
dell’amministrazione .
Per l’occasione, sono state adotta-
te alcune soluzioni per migliorare 
la fruibilità del parco e dei giochi, 
come il percorso accessibile rea-
lizzato con le tapparelle dismes-
se poggiate sul prato, che ha con-
sentito ai bambini in carrozzina o 
con problemi di deambulazione di 
eseguire agevolmente tutto il per-
corso.
È stata inserita una nuova bascu-
lante accessibile a tutti, una pe-
dana lunga oltre 4 metri, solleva-
ta al centro tramite una cerniera 
che consente di avere un percor-
so in salita che si trasforma in di-
scesa, stimolando l’equilibrio dei 
bambini. Questa nuova basculan-

te ha caratteristiche dimensiona-
li e di sicurezza che consentono il 
transito agli ospiti in sedia a ruote 
e anche un corrimano ad “altezza 
bambini” per chi la percorre a pie-
di e ha problemi di deambulazio-
ne, equilibrio, ipovisione o cecità.
Anche la discesa dal palo si è tra-
sformata in un gioco per tutti: è 
bastato allungare la corda della 
campana fino a terra e il segnale 
di via oggi può darlo il caposqua-
dra... dalla sua carrozzina.

Il grande successo di questo pri-
mo appuntamento è un passo 

importante verso il divertimento 
per tutti, all’interno di un percor-
so che verrà ogni volta arricchito 
con soluzioni derivanti dalla spe-
rimentazione sul campo e dalla 
partecipazione delle associazio-
ni coinvolte.
L’esperienza deriva dalle compe-
tenze che il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco sta sviluppando 
in materia di soccorso e sicurezza 
inclusivi, per i quali è impegna-
to l’Osservatorio nazionale sulla 
Sicurezza e Soccorso alle perso-
ne con esigenze speciali del Cor-
po Nazionale. Un gruppo di lavoro 
omonimo è presente, dal 2018, nel 
Comando VVF di Ascoli Piceno e 
ne fanno parte anche la nostra con-
sigliera, arch. Elisabetta Schiavo-
ne, referente per l’inclusione e le 
pari opportunità e coordinatrice 
dell’evento, e la socia arch. Con-
suelo Agnesi, che ha curato anche 
l’accessibilità della comunicazione 
in lingua dei segni italiana.

Pompieropoli per tutti
Grazie alla formazione dei Soci Anvvf e personale VVF, 
il percorso è diventato inclusivo per bambini 
con esigenze particolari

di Giacomo Sciarra*
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Quando si usa il termine disabilità 
acquisita, si identifi ca una condi-
zione, variegata che prima non c’e-

ra, tanto da correre il rischio di appiattire e 
semplifi care la realtà. Se nella vita di una 
persona sopraggiunge un incidente o una 
malattia che la rende disabile, tutto il siste-
ma “vita” di quella persona deve essere ne-
cessariamente rivisitato.

Èvero che oggi, per una persona con di-
versabilità acquisita, le possibilità di 

autorealizzazione sono sempre maggiori: ci 
sono terapie, percorsi riabilitativi, servizi e 
tecnologie che migliorano la vita dal punto 
di vista strumentale, relazionale e cultura-
le. Tutto ciò testimonia quanto sia stato fat-
to sul piano tecnico nell’ambito della disa-
bilità acquisita e quale sensibilità sia pre-
sente negli addetti ai lavori, ma non è suffi -
ciente a produrre un reale riequilibrio della 
persona, perché perde la possibilità di vi-
vere secondo i propri ritmi, le proprie ne-
cessità, le proprie passioni. A 100 chilome-
tri da Berlino e a 60 da Dresda è stato co-
struito, adiacente la nuovissima pista del 
Lausitzring, un circuito della lunghezza di 
2 miglia che permette con facilità alle au-
tovetture di raggiungere picchi di oltre 370 
km/h. È proprio all’interno di questo cir-
cuito che, in una corsa a pochi giri dal ter-
mine, nel pomeriggio di sabato 15 settem-
bre 2001 ha avuto luogo il terribile inciden-
te fra il nostro Alex Zanardi e il pilota ita-
lo canadese Tagliani. Zanardi, a undici giri 
dal termine, era rientrato per un rabbocco 

precauzionale di benzina e con foga aveva 
ripreso la pista, ricevendo schizzi di carbu-
rante sulla visiera. Ma, nell’atto di pulirla, 
perse il controllo della vettura che, dopo un 
testa/coda, rientrò lentamente ma trasver-
salmente sulla pista proprio mentre sulla 
stessa linea arrivava la vettura di Tagliani. 
Conseguenza di questa tragica fatalità fu 
un urto perfettamente perpendicolare fra 
le due vetture, inevitabile e violentissimo, 
che tagliò letteralmente in due la Reynard 
Honda di Zanardi, proprio all’altezza delle 
anche del pilota bolognese. Subito le con-
dizioni apparvero disperate e per limita-
re l’emorragia si dovette intervenire con la 
soluzione più drastica e radicale: l’amputa-
zione degli arti inferiori. Se con quest’atto, 
dettato da “estrema ratio”, si riuscì indub-
biamente a salvare la vita del pilota, le con-
dizioni di Zanardi rimasero gravissime per 
lungo tempo, complici altre numerose frat-
ture e il perenne rischio di embolia.

Questa è una delle tante storie che si 
possono narrare, dove un evento criti-

co ha rideterminato per sempre la vita del 
protagonista. La storia la conosciamo be-
ne, Alex Zanardi è tornato in pista e, tra le 
tante esperienze, nel 2012 ha partecipa alle 
Paralimpiadi di Londra, gareggiando sulle 
tre ruote dell’handbike, vincendo la meda-
glia d’oro e salendo sul gradino più alto del 
podio, per la prima volta nella sua carrie-
ra sportiva. E poi ancora nel 2014, nel 2016 
fi no al settembre 2019 a Emmen, in Olan-
da, dove si svolgono i Mondiali di paraci-

Superare le diffi coltà 
migliorando
il potenziale mentale 
nella diversabilità 
acquisita

PARLA L’ESPERTO

Rino
Finamore, 
Phd – Life 
counselor & 
Mental coach
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clismo: Alex conquista un oro nella prova 
a staffetta con i compagni Paolo Cecchetto 
e Luca Mazzone. Qualche giorno più tardi 
si laurea Campione del mondo nella gara a 
cronometro. Questi sono i successi di un uo-
mo che, da quel tragico incidente del 2001, 
ha iniziato un percorso evolutivo personale 
tutt’ora in progress. Quello che Alex ha fat-
to è stato dare “potere” alla sua nuova con-
dizione, a quella diversabilità sopraggiun-
ta che gli ha cambiato letteralmente la vita. 
Ha dominato quel cambiamento, l’ha diret-
to positivamente con un processo di empo-
werment.

Tra le parole straniere ormai di uso cor-
rente, empowerment è una delle poche 

a non avere ancora un preciso corrispetti-
vo nella lingua italiana. Il termine deriva 
dal verbo inglese to empower, che in italia-
no viene comunemente tradotto con “con-
ferire poteri”, “mettere in grado di”. Let-
teralmente, questo termine significa “po-
tenziamento”, “responsabilizzazione”, “au-
mentare il proprio potere interno”, anche se 
empowerment è un concetto talmente com-
plesso di cui è difficile dare una definizio-
ne unica ed esaustiva, perché, più che una 
categoria chiusa, è una costellazione di ele-
menti collegati tra loro. Anche se la defini-
zione è ancora un po’ troppo vaga, il termi-
ne trova una sua specificazione se applica-
to in alcuni degli ambiti in cui, sin dagli an-
ni Sessanta, il concetto di empowerment è 
presente in politica, in psicologia, in medi-
cina, nell’organizzazione aziendale, nella 
formazione e nella crescita personale. La 
mente, dice il Buddha, è tutto. Ciò che tu 
pensi, tu diventi. Per l’essere umano, avere 
potere su se stesso, sentirsi ed essere effica-
ce, avere la consapevolezza di poter incide-
re sugli eventi, godere di una buona auto-
stima, considerare gli insuccessi come mo-
mento di apprendimento, sono parte di una 
condizione mentale ben specifica. Questa 
condizione, però, non è data una volta per 
tutte, ma rappresenta un cammino che fa-
vorisce un processo evolutivo di crescita 
per il raggiungimento di obiettivi futuri e 
che permette, tra l’altro, di percepirsi co-
me persone capaci di riuscirci. Un processo 
di empowerment si attua all’interno di una 

cornice duale di counseling e di coaching, 
dove il life-counselor prima e il mental-coa-
ching dopo, favoriscono una nuova focaliz-
zazione della vision, la definizione di una 
mission e la realizzazione del proprio pro-
getto di vita.

La mente deve fare i conti con un prima 
e un dopo, considerando che sul pri-

ma nulla può, perché si tratta di “passato” 
ma sul dopo può lavorare. In realtà si trat-
ta di un “dopo” definito nel “qui ed ora” 
ossia con una connotazione presente. Un 
presente sul quale agire, così come ha fat-
to Alex Zanardi, per riprogrammare il futu-
ro. L’empowerment è un processo progres-
sivo di riadattamento, incrementa la qua-
lità organizzativa della persona nella mi-
sura in cui aumenta l’interazione sociale, 
migliora il governo ambientale dei luoghi, 
ottimizza la gestione del tempo, sviluppa e 
potenzia l’autostima. Il tutto, nell’ottica di 
una “mentalità vincente”, dove l’esito del-
le azioni programmate sono ritenuti risulta-
ti e non  fallimenti, così come ci ricorda An-
thony Robbins, perché dai risultati si può 
apprendere e migliorare, dai fallimenti no.

Nel caso di una diversabilità acquisita la 
persona che viene accompagnata, ol-

tre che da altri addetti ai lavori, da un life-
counselor e da un mental-coach, è in grado 
di sviluppare le competenze e le capacità di 
ottenere il controllo sulla propria esisten-
za e di intervenire per migliorare la pro-
pria situazione di vita. Questi percorsi pro-
ducono uno stato di soddisfazione genera-

Alex Zanardi
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le, favoriscono la disciplina e l’allenamen-
to mentale che, di conseguenza, portano al 
contenimento degli stati emotivi incremen-
tando la capacità di autocontrollo, in modo 
da avere la possibilità di aumentare la pro-
pria autonomia. La persona con diversabi-
lità acquisita dapprima conoscerà se stesso, 
il suo corpo e le risorse interne ed esterne e 
in seguito verifi cherà, in termini di obiet-
tivi-azioni-risultati, la nuova condizione di 
vita, imparando a osservarla, interpretarla 

e riconoscendone il valore per ridefi nirne 
il signifi cato. È bene entrare nella dimen-
sione mentale idonea e necessaria per rea-
lizzare i propri obiettivi. In questo modo la 
paura di sbagliare e le esitazioni vengono 
messe da parte. Il segreto del successo, di-
ce Anthony Robbins, è “imparare a usare il 
piacere e il dolore, invece che lasciarsi usa-
re dal piacere e dal dolore. Se ci riuscirete, 
avrete raggiunto il controllo della vostra vi-
ta. Altrimenti, sarà la vita a controllare voi”.

La paura è un’emo-
zione basica che 
ha lo scopo di met-

tere in guardia dai pe-
ricoli, un segnale di av-
vertimento veloce e po-
tente. Si tratta dunque di 
un elemento fondamen-

tale per la vita, da non valutare negativa-
mente, in quanto è piuttosto una possibi-
le richiesta di aiuto da ascoltare. Dal pun-
to di vista psicologico, la paura è legata 
alla percezione di un pericolo reale, con-
creto e puntuale. Anche se appartiene al-
la sfera emotiva, rimane sempre frutto di 
una valutazione di quello che sta accaden-
do, compiendo una previsione sul possibile 
andamento delle cose. La paura può mani-
festarsi in relazione ad animali o ambien-
ti particolari (fobia), diventare diffusa fi no 
a perdere il controllo, impoverendo la sua 
componente valutativa (panico), può essere 
conseguenza di una acuta sofferenza inte-
riore (ansia), o uno stato durevole e profon-
do della persona (angoscia).
Le attuali società presentano uno strano 
paradosso: da un lato mostrano una situa-
zione di benessere senza precedenti, che 

consente di risolvere con facilità la mag-
gior parte dei problemi legati alla sopravvi-
venza, offrendo a più persone le possibilità 
di istruzione e cura. Dall’altra parte, que-
sta aumentata sicurezza presenta un co-
sto molto alto, ovvero la proliferazione del-
la paura.
Per uno strano meccanismo psicologico, la 
ricerca eccessiva di sicurezza non elimina 
la paura ma porta piuttosto a incentivarla. Il 
sociologo Bauman, nel suo studio sulla pau-
ra, dice:  «...siamo oggettivamente le per-
sone più al sicuro nella storia dell’umanità. 
Come le statistiche dimostrano, i pericoli 
che minacciano di abbreviare la nostra vi-
ta sono più scarsi e lontani di quanto gene-
ralmente non fossero nel passato o non sia-
no in altre parti del pianeta... Tutti gli indi-
catori oggettivi che si possono immagina-
re mostrano un aumento apparentemente 
inarrestabile della protezione di cui uomini 
e donne della parte “sviluppata” del piane-
ta godono su tutti e tre i fronti lungo i qua-
li si combattono le battaglie in difesa della 
vita umana; rispettivamente contro le for-
ze sprezzanti della natura, contro la debo-
lezza congenita del nostro corpo e contro i 
pericoli da aggressioni di altre persone».

PARLA L’ESPERTO

Dott.ssa Angela 
Molinari
psicologa,
psicoterapeuta

Il pompiere 
paura non ne ha
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PER UNO STRANO MECCANISMO 
PSICOLOGICO, LA RICERCA ECCESSIVA 
DI SICUREZZA NON ELIMINA LA PAURA
MA PORTA PIUTTOSTO A INCENTIVARLA. 

IL SOCIOLOGO BAUMAN,
NEL SUO STUDIO SULLA PAURA, 

DICE:  «SIAMO OGGETTIVAMENTE 
LE PERSONE PIÙ AL SICURO 

NELLA STORIA DELL’UMANITÀ»

La paura, inoltre, quando regna indiscrimi-
nata, comporta altre spiacevoli conseguen-
ze: la tristezza, la depressione, l’incapacità 
cronica di godere della propria vita, perché 
ossessionati da un male che non esiste ma 
che potrebbe sempre manifestarsi. Uno stu-
dio realizzato dai ricercatori dell’Universi-
ty College di Londra ha dimostrato che chi 
ha paura di subire atti criminali corre un ri-
schio doppio di ammalarsi di depressione. 
La paura può anche ridurre alcune funzio-
ni fisiche nella qualità della vita e una mi-
nore propensione alle relazioni sociali. Di-
minuire questa paura può contribuire a mi-
gliorare la salute psichica di molte persone. 
La paura, infatti, rivela all’uomo che il suo 
vero nemico non si trova fuori ma dentro di 
sé: la paura della fragilità che non si vuole 
accettare, la paura dell’intimità che non si 
vuole condividere, la paura di dare fiducia 
senza sapere che ne varrà la pena.
L’attività del Vigile del Fuoco comporta 
quotidianamente un contatto diretto con la 
paura. Ma che fine fa la paura di un Vigile 
del Fuoco? A noi che li osserviamo da lonta-
no, piace pensare che, come dei veri supe-
reroi, indossano la divisa del coraggio. Per 
Aristotele il coraggio è il frutto di una valu-
tazione cognitiva circa i rischi da correre, 
sapendo decidere per quello che si ritiene 
più importante, proprio dell’uomo saggio è 
saper stare nel giusto mezzo tra codardia e 
presunzione. L’uomo coraggioso sa mette-
re in conto i possibili rischi, senza chiude-
re gli occhi di fronte a essi.Quindi, il corag-
gio e la paura non si escludono perché l’ac-
cettazione della loro compresenza aiuta a 
valutare l’entità della posta in gioco e a in-
travedere le possibilità di portare a termi-
ne un’impresa.
Ma come possiamo affrontare la paura? L’e-
lemento maggiormente in grado di contra-
stare la paura è di non chiudersi nelle pro-
prie ansie, impegnandosi a vivere esperien-
ze di realtà. È soltanto l’esperienza pratica 
che fornisce i requisiti psicofisici per gestire 
la paura, così come le altre emozioni.
Un esperimento compiuto tra i paracaduti-
sti dell’Esercito ha mostrato un’interessan-
te verità: la paura, in chi si lancia per la pri-
ma volta, raggiunge il suo culmine in una si-
tuazione di relativa sicurezza, quando cioè 

compare nella carlinga dell’aereo la scrit-
ta “Pronti”, prospettando al paracadutista il 
futuro pericolo che lo attende. La paura con-
tinua in tal modo a crescere fino a quando 
egli non decide di lanciarsi, fino a quando 
cioè raggiunge ciò che viene chiamato “il 
punto di non ritorno”,  in cui non può più tor-
nare indietro, ma solo precipitare nel vuo-
to. Stranamente, proprio a partire da quel 
momento di reale pericolo che la paura ini-
zia a diminuire, fino a scomparire. I ricerca-
tori concludono che quando ci si confronta 
per la prima volta con un’impresa difficile è 
naturale provare paura. Dopo aver ponde-
rato le possibilità e i rischi del caso, alla fi-
ne è però necessario buttarsi, decidendosi 
per ciò che si era ritenuta la cosa migliore da 
compiersi. La decisione consente di tagliare 

il nodo della paura, entrando nella realtà: si 
può comprendere qualcosa solo decidendo-
si per essa, coinvolgendosi. Illudersi di aver 
sempre davanti a sé, intatte, tutte le possi-
bilità o cercare una sicurezza assoluta ren-
de la vita impossibile e lascia nell’animo, ol-
tre alla paure, la sensazione di aver fallito.
L’antidoto più forte alla paura, radice del co-
raggio e della capacità di decidere, è il de-
siderio: quando l’animo è infiammato per 
un ideale, per un valore, per un progetto di 
vita, come nell’innamoramento o nella de-
cisione vocazionale del proprio lavoro, pur 
riconoscendo i timori, le paure e le difficol-
tà, non per questo ci si lascia fermare, ma si 
riconosce in sé la forza capace di affrontar-
le e superarle, con una pace e una sicurez-
za mai avvertite prima.
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 Sono passati 10 anni dall’incidente ferroviario di quel 29 giugno, che costò 
la vita a 32 persone e che nessun VVF dimenticherà mai 

di Gioacchino Giomi*

A10 anni di distanza dall’in-
cidente ferroviario di Via-
reggio, dove tante persone 

persero la vita e tante altre rima-
sero gravemente ferite, quel tra-
gico evento continua a essere ben 
presente nella nostra mente.
Molti di noi, quel 29 giugno 2009, 
erano impegnati nelle zone ter-
remotate dell’Abruzzo, che ave-
va seminato morte e distruzione 
e, pur essendo impegnati in modo 
massiccio in quel contesto di sof-
ferenza, il grande incendio di Via-

Quando a Viareggio 
scoppiò l’inferno

reggio causò in tutti noi un sus-
sulto e il desiderio di essere lì, per 
salvare più persone possibili.
Questo è stato il mio stato d’ani-
mo come credo che lo sia stato per 
tanti Vigili del Fuoco.
Quando il Presidente dell’Anvvf, 
Antonio Grimaldi, mi ha chiesto 
di scrivere alcune righe di pre-
fazione alla ristampa del volume 
“Viareggio ferita nel cuore: rac-
conti ed emozioni”,  mi sono tor-
nate in  mente le pagine di questo 
libro coinvolgente, pieno di tanta 

ANNIVERSARI

Quando i Vigili del 
Fuoco, a Viareggio, 
arrivarono sul 
luogo dell’incendio, 
trovarono un inferno 
di fuoco e lamiere
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tristezza e umanità che avevo let-
to qualche anno fa. Tante le storie 
e le sensazioni narrate, ma quel 
che mi ha colpito di più è stata una 
poesia di un Vigile del Fuoco con 
la quale il sindaco di allora, Luca 
Lunardini, conclude la sua rifles-
sione su quel tragico 29 giugno. 
Della poesia voglio solo ricorda-
re  un passo, perché ritrae in modo 
impeccabile i nostri sentimenti di 
Vigili del Fuoco “...a bordo di una 
camionetta che corre verso qual-
cosa... c’è silenzio, c’è attesa. Ma 
c’è anche tanta voglia di accorre-
re, di salvare. E di tornare poi a ca-
sa, sani e salvi. Sani e salvi”. Con 
commozione, rivolgo un pensiero 
alle 32 persone, vittime del gran-
de incendio di Viareggio, e ai tanti 
Vigili del Fuoco che nel corso de-
gli anni hanno perso la loro vita 
nella attività di soccorso.

*Presidente onorario Anvvf 

Dopo aver domato 
le fiamme, si 
contarono 32 morti, 
molti feriti, edifici da 
mettere in sicurezza 
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Questo libro nasce 
dal desiderio di 

mantenere la memoria, 
attraverso testimonianze, 
di una tragedia che ha 
colpito al cuore la città 
di Viareggio.
È noto che i “pompieri“ 
sono gente d’azione 
e di solito riservati, 
non parlano volentieri 
di interventi effettuati, 
abituati a fare il loro 
dovere senza clamore. 
Questa volta però quel 
riserbo è stato infranto, 
per comunicare agli altri 
quello che hanno vissuto 
in prima persona, 
le emozioni e i sentimenti 
di uomini, che, pur 
abituati a situazioni 
estreme, si sono trovati 
dentro una tragedia.
Ognuno ha scritto il 
proprio “pezzo“, la propria 
pagina, tutto raccolto in un 
unico libro. Racconti dove, pur nel doveroso e assoluto rispetto delle persone 
coinvolte e senza mai cadere nella retorica, il lettore percepisce alla perfezione 
la drammaticità di quei momenti 
e soprattutto la volontà dei soccorritori di non arrendersi, mai.
Tanti all’inizio dicevano “Non ci sono parole per raccontare...”. Invece le parole 
le hanno trovate, i ricordi sono riaffiorati alla superficie in tutta la loro tragicità 
e sono stati affidati a queste pagine.
Di fronte a un avvenimento come questo, assurdo e tragico al tempo stesso, 
i Vigili del Fuoco sono stati messi a nudo, all’improvviso davanti ai loro occhi 
è apparso solo l’essenziale, il valore delle vite in pericolo da salvare, comprese 
le loro, la gioia indescrivibile per il salvataggio di un bambino estratto incolume 
dalle macerie, la tenerezza per un gattino tutto bruciacchiato recuperato 
da un cornicione e il dolore per quelli che non si sono potuti salvare.
Questo libro è stato ristampato varie volte, a giugno 2010 e a maggio 2013, 
e con il ricavato sono stati acquistati giochi per bambini, installati nel
Parco degli Angeli, uno spazio pubblico adiacente al luogo del disastro
Ferroviario. Nel giugno 2019 c’è stata una ristampa straordinaria in occasione 
delle celebrazioni per l’80° Anniversario della Fondazione del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, con le prefazioni del Presidente onorario Anvvf Gioacchino 
Giomi e del Presidente nazionale Anvvf Antonio Grimaldi.

Viareggio nel cuore: racconti ed emozioni 
di Giuseppe Bonuccelli e Maurizio Maleci 

Ancora Edizioni, Viareggio, 2019

Carissimi amici Vigili del Fuo-
co, l’Associazione nazionale 

Vigili del Fuoco, a dimostrazione 
della vicinanza al Corpo Nazio-
nale, nell’interpretare i sentimen-
ti di tutti i Soci, ha voluto contri-
buire a far conoscere l’opera svol-
ta dai Vigili del Fuoco intervenu-
ti quella notte del 29 giugno 2009 
nell’incidente ferroviario di Via-
reggio, che provocò la morte di 32 
persone e 25 feriti gravi, attraver-
so la pubblicazione di questo libro 
in cui i soccorritori che operaro-
no sul luogo del disastro si raccon-
tano e ricordano quei drammati-
ci momenti.
Il deragliamento del treno merci 
n. 50325 che provocò la fuoruscita 
di gas da una cisterna di gpl per-
foratasi nell’urto, con conseguen-
te incendio e successiva esplosio-
ne che interessò la stazione ferro-
viaria di Viareggio, mise a dura 
prova le operazioni di soccorso dei 
Vigili del Fuoco che, con grande 
professionalità, riuscirono a limi-
tarne le disastrose conseguenze.
In occasione dei festeggiamen-
ti dell’80° anniversario della na-
scita del Corpo Nazionale, credia-
mo che aggiungere questo tragi-
co incidente tra le pagine più si-
gnificative della storia del Corpo 
Nazionale sia un dovere e, da 
parte nostra, vogliamo garanti-
re la collaborazione nel sostenere 
ogni iniziativa per ricordare quel-
le operazioni di soccorso, in cui i 
nostri colleghi si prodigarono con 
spirito di sacrificio e senso del do-
vere.
Con grande riconoscenza, li rin-
graziamo profondamente, ab-
bracciando idealmente i familia-
ri delle vittime e la città di Via-
reggio. 

Il Presidente Nazionale 
Antonio Grimaldi

Un libro per non dimenticare
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RICORRENZE

In occasione della festività di 
Santa Barbara, protettrice dei 
Vigili del Fuoco, rivolgiamo a 

tutti i nostri Soci e ai colleghi in 
servizio, i più sentiti e calorosi au-
guri per una splendida giornata 
di festa.
Quest’anno l’Associazione ha ce-
lebrato l’8° Congresso nazionale 
rinnovando, come di prassi, an-
che i quadri dirigenziali. Dall’as-
semblea è emerso, in modo pre-
ponderante, che l’obiettivo a cui 
principalmente dobbiamo mira-
re è quello dell’iscrizione al Re-
gistro unico nazionale del Terzo 
settore, oltre a quello di rafforzare 
ancora di più il legame che ci uni-
sce ai nostri colleghi in servizio, 
con sempre più validi strumenti 
come, ad esempio, la sottoscrizio-
ne del “Disciplinare sulla colla-
borazione tra il Corpo Nazionale 

e l’Associazione”. Questi obietti-
vi ci consentiranno di raggiunge-
re traguardi sempre più ambizio-
si, mirati allo sviluppo e alla cre-
scita del prestigio del Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco e della 
nostra Associazione.
Sicuri d’interpretare la volontà 
di ciascuno di voi circa l’impe-
gno che metterete per raggiun-
gere questi grandi obiettivi, invo-
chiamo la protezione e l’assisten-
za della nostra celeste patrona e 
auguriamo a voi e alle vostre fa-
miglie buona Santa Barbara.

Il Presidente Onorario 
Gioacchino Giomi, 

il Presidente Nazionale 
Antonio Grimaldi, 

il Segretario Nazionale 
Pino Copeta 

Buona Santa Barbara
a tutti gli associati

047 Santa barbara.indd   47 22/11/19   07:32



48     IL VIGILE DEL FUOCO

INTITOLAZIONI

Il 2019 è l’anno in cui si celebra 
l’80° anniversario della nasci-
ta del Corpo Nazionale dei Vi-

gili del Fuoco e il 25° della nascita 
dell’Associazione Nazionale Vigi-
li del Fuoco del Corpo Nazionale.
Due importanti appuntamenti a 
cui se n’è aggiunto uno, impor-
tante per i Vigili del Fuoco pisani, 
che hanno celebrato l’intitolazio-
ne di una rotatoria “Alla memoria 
dei Vigili del Fuoco caduti in ser-
vizio”, il 20 settembre 2019. 
La sezione Anvvf di Pisa, che ho 
l’onore di presiedere, diventata da 
poco Odv e facente parte del ter-
zo settore come previsto dal Dgv 
n. 117 del 2017, è un sodalizio che, 
tra i tanti compiti previsti dal pro-
prio statuto, in primo luogo porta 
avanti la memoria storica dei Vi-
gili del Fuoco e ne salvaguarda 
l’immagine ricca di grandi valori 
di solidarietà e altruismo.
Ed è proprio nel voler sottolinea-
re questa memoria storica che ab-
biamo chiesto all’amministrazio-
ne comunale di Pisa di intitolare 
alla memoria dei Vigili del Fuoco 
caduti in servizio una strada, una 
piazza, un giardino o comunque 
un qualcosa che avesse una giu-
sta visibilità. Michele Conti, il sin-
daco di Pisa, che ringraziamo per 
l’interesse subito dimostrato, ci ha 
immediatamente proposto una ro-
tatoria. Abbiamo accolto con en-
tusiasmo l’idea, anche perché nel-
le vicinanze c’è la sede centrale 
del Comando VVF di Pisa. Quella 

dei Vigili del Fuoco è una grande 
famiglia che non si limita al con-
fine italiano ma si espande a tutti 
i vigili del mondo. Sappiamo che 
ognuno di loro lavora per aiutare e 
soccorrere persone, animali e co-
se e quando succede qualcosa tut-

ti noi ci sentiamo coinvolti.
Quindi, l’intitolazione di questa 
rotatoria “Alla memoria dei Vigi-
li del Fuoco caduti in servizio” la 
pensiamo come rivolta a tutti ma, 
per noi pisani, non può che partire 
da quei colleghi caduti che han-
no prestato servizio nel Coman-
do VVF di Pisa: Sirio Caroti, Ma-
rino Billi, Giuseppe Turini, Save-
rio Masi, Paolo Novelli. A nome di 
tutti i soci della nostra associazio-
ne, rinnovo un ringraziamento a 
tutte le autorità intervenute che, 
con la loro presenza, hanno dimo-
strato il loro attaccamento al Cor-
po Nazionale dei Vigili del Fuoco.

*Presidente Sezione di Pisa

A Pisa è stata intitolata una rotatoria ai VVF della città 
e del mondo morti nell’adempimento del dovere

di Luigi Armani*

Ai Vigili caduti 
in servizio
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Sopra, da sinistra:  il Comandante VVF di Pisa Ugo D’Anna, il Prefetto 
di Pisa Giuseppe Castaldo, il Sindaco di Pisa Michele Conti, il Direttore 
Regionale VVF Toscana Giuseppe Romano, il Presidente della Sezione 
di Pisa Luigi Armani
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UFFICIO
DI PRESIDENZA

La nostra Associazione, nel 
solco delle più nobili e con-
solidate tradizioni della so-

lidarietà richiamate nelle norme 
statutarie, ha da sempre messo in 
opera attività e iniziative che ri-
badiscono, in ogni contesto e con 
apposite proposte, i grandi te-
mi della nostra società, che spa-
ziano dalla salute alla tutela dei 
più deboli, al benessere dell’an-
ziano a quello psico-fi sico di tut-
ti, considerando anche i grandi te-
mi della divulgazione della sicu-
rezza, con particolare attenzione 
alla prevenzione nelle abitazio-
ni, nelle scuole ed edifi ci di inte-
resse pubblico. In questo conte-
sto, l’Associazione Nazionale ha 
aderito con entusiasmo all’inizia-
tiva “Tour della Salute - Crescen-
do in Salute” indetta da Federfar-
ma con il patrocinio del Ministero 
della Salute e organizzata dall’a-
genzia Damaidea Planning di Pe-
scara. 
L’iniziativa di Federfarma ha 
avuto come fi nalità propedeuti-

ca quella di divulgare la consa-
pevolezza di un corretto stile di 
vita, con tematiche legate al be-
nessere psico-fi sico per preveni-
re i vari fattori di rischio, come le 
malattie croniche e in particola-
re riguardo gli anziani e bambi-
ni. La nostra convinta collabora-
zione, dopo i necessari passaggi 
preliminari a livello nazionale, è 
stata pianifi cata nel corso dell’ul-

timo Congresso, ad aprile 2019 a 
Cervia, dove è stato organizzato 
un apposito briefi ng operativo a 
cui hanno partecipato i coordina-
tori regionali e i Presidenti delle 
sezioni dei capoluoghi di regione 
interessate all’evento. Il tour iti-
nerante, come è noto, ha percor-
so tutta l’Italia da nord a sud, e ha 
interessato prevalentemente tut-
te le città capoluoghi di regione.

Un tour itinerante su sicurezza e prevenzione rivolto a bambini e ragazzi 

di Giuseppe Cambria*

Crescendo in Salute

050-051 Tour salute.indd   50 22/11/19   07:33



GIUGNO>DICEMBRE/2019 51

Lo step organizzativo della ma-
nifestazione ha visto la pre-

senza e la collaborazione attiva 
della nostra Associazione, sup-
portata validamente da personale 
e mezzi del Corpo Nazionale VVF 
messi a disposizione dai dirigen-
ti della città interessate. Tutta la 
nostra attività è stata concentra-
ta nella seconda giornata, ove era 
prevista la sessione del progetto 
“Crescendo in Salute”, rivolto in 
particolare ai ragazzi, adolescen-
ti e bambini accompagnati dai ge-
nitori. Le iniziative, per le parti-
colari tematiche trattate, hanno 
registrato un notevole affl usso di 
pubblico. Nel contesto, oltre alle 
specifi che tematiche di natura sa-
nitaria trattate in apposite sezio-
ni da parte di medici e speciali-

sti, si è avuto modo di divulgare 
bene le fi nalità proprie dell’As-
sociazione, insieme alle informa-
zioni di base sulle essenziali nor-
me di sicurezza e quelle di pre-
venzione da adottare nei luoghi in 
cui l’uomo e la collettività svolgo-
no la vita comune. Naturalmente, 
da parte dell’Anvvf e dal persona-
le del Cnvvf compresi vari specia-
listi tra cui Saf, Cinofi li, etc, non è 
mancata la parte ludica per bam-
bini e ragazzi. 

La manifestazione ha riscos-
so interesse e curiosità e mol-

ti bimbi si sono cimentati nel clas-
sico percorso della Pompieropoli, 
guadagnandosi l’attestato di “mi-
ni pompiere”. 
In ogni tappa del tour, l’ iniziati-

va ha riscosso successo e visibili-
tà istituzionale. Seppure alla sua 
prima edizione, l’evento ha cen-
trato l’obiettivo di richiamare l’at-
tenzione delle famiglie e della 
collettività sul tema della salute e 
della prevenzione, con la consa-
pevolezza che queste vanno cer-
tamente integrata con la divulga-
zione di nozioni di formazione e 
informazione sulla sicurezza ne-
gli ambienti civili di ogni tipo: abi-
tazioni, scuole, edifi ci pubblici, 
pubblico spettacolo, luoghi di cu-
re, etc. Lo scopo della manifesta-
zione ha fortemente motivato l’a-
desione del Sodalizio e la parteci-
pazione dei nostri Soci. 
Per concludere, vogliamo ringra-
ziare l’Amministrazione, il Capo 
del Corpo VVF, i dirigenti delle 
sedi interessati ove si è svolto il 
tour, i funzionari e tutto il perso-
nale operativo, che ha collabora-
to in ogni modo alla realizzazio-
ne di questo stupendo momento 
di visibilità istituzionale del Cor-
po Nazionale e dell’Associazione, 
nel contesto sociale italiano. 
Infi ne, un ringraziamento partico-
lare va rivolto a tutti i coordinatori 
regionali, ai Presidenti provinciali 
a tutti i Soci delle Sezioni che, con 
la loro attiva adesione alla manife-
stazione, hanno contribuito a ren-
derla tecnicamente realizzabile.

*Responsabile 
del Settore Grandi eventi
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Sabato 21 e domenica 22 set-
tembre si è svolta a Pistoia 
“l’edizione n. 0” del Festival 

della Sicurezza: un progetto am-
bizioso, ideato e fortemente volu-
to da Luciano Burchietti, anima e 
cuore pulsante di CasaSicura che, 
lo ricordiamo, è il primo e unico 
progetto educativo fi nalizzato al-
la sicurezza domestica esistente 
in Italia.
Lo scopo del Festival coincide 
quindi con la fi nalità principale 
dell’Associazione Nazionale Vigi-

li del Fuoco che, nel proprio Sta-
tuto cita testualmente “…svolge-
re attività di informazione e for-
mazione per diffondere la cultu-
ra della sicurezza negli ambienti 
di vita: nelle scuole, nei centri di 
aggregazione sociale, negli enti 
pubblici e privati e per coloro che 
ne richiedono l’opera…”
Da 5 anni CasaSicura divulga in-
formazioni sulla sicurezza non so-
lo a bambini e ragazzi, ma anche 
a un pubblico sempre più ampio, 
nella certezza che l’attenzione al-

la sicurezza debba accompagnar-
ci tutta la vita, dall’infanzia alla 
tarda età. 
Un Festival fatto di incontri, inter-
viste, monologhi e dibattiti, dove 
il pubblico ha avuto la possibilità 
di intervenire direttamente. Il lin-
guaggio usato dai relatori è sta-

L’evento è partito da CasaSicura, progetto dedicato 
alla sicurezza domestica per adulti e bambini

a cura della Redazione

Festival
della Sicurezza

UFFICIO
DI PRESIDENZA
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to appositamente divulgativo, per 
far comprendere a tutti i parteci-
panti l’importanza dei temi tratta-
ti, in modo da trasformare le infor-
mazioni acquisite in veri e propri 
stili di vita e strumenti per la pro-
pria sicurezza.
Il Festival è nato in stretta colla-
borazione con il Comando pro-
vinciale VVF di Pistoia, il Dipar-
timento di Architettura e il Dipar-
timento di Ingegneria dell’Uni-
versità di Firenze, l’Ordine degli 
Ingegneri della provincia di Pisto-
ia. È stato progettato da un comi-
tato scientifi co coordinato dal no-
stro Presidente onorario, già Capo 
del Corpo Nazionale ing. Gioac-
chino Giomi, ha ricevuto il patro-
cinio della Regione Toscana, del-
la Provincia, della Prefettura e del 
Comune di Pistoia. Inoltre, un im-
portante contributo alla realizza-
zione del Festival è stato conces-
so dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Pistoia e Pescia e dalle 
quattro aziende che hanno aderi-
to all’iniziativa.

Il tema del Festival 2019 è stato 
quello della sicurezza in casa e 

le tematiche affrontate, nella sa-
la delle Assemblee di Palazzo De’ 
Rossi, sono state varie:
La prima sessione, è stata dedica-
ta alla “formazione della sicurez-
za per un cittadino consapevole. 
A che punto siamo?”.
È stata una rifl essione e una rac-
colta di testimonianze su cosa vie-
ne fatto oggi per la diffusione del-
la cultura della sicurezza nella 
scuola, negli enti pubblici, per la 
formazione dei futuri tecnici del-
la sicurezza e dei cittadini.
L’incontro è stato coordinato dal 
Comandante VVF di Pistoia ing. 
Luigi Gentiluomo, con l’inter-
vento dell’ing. Tommaso Giusti 
del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università degli Studi di Fi-
renze e dell’arch. Fabio Valli, Di-

Una rifl essione sul Festival

di Luigi Gentiluomo*

Infortuni sul lavoro, incidenti stradali, incidenti domestici e tanto altro ancora. 
Sembrano argomenti lontani da ognuno di noi, almeno fi no a quando 

non ne veniamo colpiti direttamente. Un’effi cace prevenzione degli infortuni 
non può prescindere dalla percezione individuale del rischio, cioè dalla capacità 
dell’individuo e, più in generale, della collettività, di rendersi consapevole 
dei pericoli con cui il vivere quotidiano ci mette a contatto.
Spesso non si riesce a valutare il potenziale rischio, a causa di una visione 
semplifi cata della realtà: abitudini ed esperienze pregresse (personali o di altri) 
e scarsa conoscenza del pericolo e della sua dannosità, portano l’individuo 
a sottovalutare i rischi connessi alle attività quotidiane note e usuali.
Nel mondo del lavoro, la legislazione impone un’attenzione particolare 
attraverso il rispetto di obblighi a carico di diversi soggetti che, a vario titolo, 
partecipano per ridurre i rischi.
Negli ambienti di vita e, in particolare, in quella domestica, le statistiche 
evidenziano un considerevole numero di incidenti anche mortali. Questo 
avviene perché la maggior parte di noi rimuove il pericolo dalla coscienza, 
ovvero tendiamo a minimizzarlo per semplifi carci la vita o, addirittura, 
non viene neanche percepito.
Queste sono solo alcune delle rifl essioni che hanno indotto la sezione 
di Pistoia dell’Associazione Nazionale dei Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale 
e il Comando a organizzare il Festival della Sicurezza, con l’obiettivo 
di diffonderne la cultura, dedicando questa edizione alla sicurezza negli 
ambienti domestici.
Dopo CasaSicura, primo e unico percorso didattico-educativo dedicato alla 
sicurezza domestica esistente in Italia, il Festival ha avuto l’intento di proseguire 
nell’attività di promozione della cultura della salute e della sicurezza proprio 
in questi ambienti, attraverso incontri specifi ci tenuti da esperti del settore. 
Un grazie a tutti, per la lodevole iniziativa condotta con encomiabile maestria 
e professionalità.

 *Comandante prov. VVF Pistoia 
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Il comitato scientifi co del Festival

- Ing. Gioacchino Giomi, già Capo del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e 
Presidente Onorario dell’Associazione 
Nazionale Vigili del Fuoco.
- Arch. Stefano Zanut, Direttore 
vicedirigente del Comando provinciale 
VVF di Pordenone e componente 
dell’Osservatorio sulla sicurezza e il 
soccorso delle persone con esigenze 
speciali del CNVVF.
- Ing. Pietro Capone, professore 
associato presso il Dipartimento 
di Ingegneria Civile e Ambientale 
dell’Università degli Studi di Firenze.
- Arch. Antonio Lauria, professore ordinario presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi di Firenze.
- Arch. Elisabetta Schiavone, libera professionista e ricercatrice. Coordinatrice 
della rete Emergenza e Fragilità e componente dell’Osservatorio sulla sicurezza 
e il soccorso delle persone con esigenze speciali del CNVVF, consigliere ANVVF 
per la sezione di Ascoli Piceno con delega all’inclusione e consigliere del CERPA 
Italia ONLUS. 
L’organizzazione del Festival ringrazia anche gli sponsor: 
Fondazione Cassa di Risparmio Pistoia e Pescia, Fedi Automatismi, Beyfi n, 
Allianz, Ve.ga Antinfortunistica.

mini, mezzi e attrezzature, dispo-
sti a fornire informazioni sulla lo-
ro attività e a interagire con colo-
ro che avessero visitato la propria 
postazione. Stessa cosa per Pom-
pieropoli, percorso di educazione 
alla sicurezza rivolto a bambini e 
ragazzi che, per un giorno, han-
no indossato la divisa da pompiere 
per fronteggiare, con simulazioni 
e giochi, prove di abilità fi naliz-
zate alla prevenzione dei rischi e 
dei pericoli che, quotidianamen-
te, è possibile incontrare nella vi-
ta comune. Un grande tricolore 
da srotolare dall’alto del Campa-
nile avrebbe chiuso uffi cialmen-
te il Festival. 
Abbiamo usato il condizionale, 
perché la giornata del 22 settem-
bre è stata annullata a causa di 
una “preallerta” meteo arancio-
ne su tutta la Toscana.

partimento di Architettura dell’U-
niversità degli Studi di Firenze.
Il secondo step ha riguardato la 
casa e gli impianti: Gas, elettrici-
tà, domotica, wireless…. Vivo in 
una zona dove il rischio idrogeo-
logico è presente?
L’incontro è stato coordinato 
dall’ing. Fabrizio Vestrucci, fun-
zionario del Comando provincia-
le VVF di Pistoia, con gli interven-
ti dell’ing. Mario Zito, dell’Ordi-
ne degli Ingegneri della provincia 
di Pistoia e dell’ing. Gennaro Se-
natore, funzionario del Comando 
provinciale VVF di Prato.

L’ultimo panel è stato altrettan-
to interessante dei preceden-

ti, riguardando una casa e una si-
curezza per ogni età e condizio-
ne: con la proposta di un’attenta 
rifl essione sul vivere in sicurez-
za la nostra casa nelle diverse fasi 
della vita, ma anche quando la di-
sabilità introduce nuove esigenze 
da soddisfare.
Ha coordinato l’incontro, l’arch. 
Stefano Zanut, Direttore vicedi-
rigente del Comando Provinciale 
VVF di Pordenone, con gli inter-
venti dell’arch. Elisabetta Schia-
vone, di Consuelo Agnesi (Archi-
tetto con disabilità uditiva, pro-
gettista e consulente in materia 
di accessibilità. È componente 
dell’Osservatorio CNVVF e del 
CERPA Italia), e di Piero Paolini 
(direttore Area Emergenza Terri-
toriale 118 e referente sanitario re-
gionale per le grandi emergenze).
Al termine di ogni incontro, il 
pubblico si è spostato nei vicini 
locali di CasaSicura per “prova-
re” la camera sismica e le sensa-
zioni trasmesse da un terremoto, 
anche se simulato. 
L’interesse suscitato da questi in-
contri è sempre stato molto alto e il 
pubblico è spesso intervenuto con 
domande dirette.
Di fatto, il Festival è iniziato il 14 

settembre con l’apertura al pub-
blico della mostra di oltre 200 di-
segni sulla sicurezza in casa, rea-
lizzati dalle scolaresche che han-
no visitato CasaSicura e dei bel-
lissimi diorami creati dal collega 
Sergio Salemi del Comando di 
Milano. Negli otto giorni di aper-
tura, è stata visitata da centinaia 
di persone che hanno espresso il 
loro pensiero e apprezzamento in 
oltre 30 pagine sul registro delle 
fi rme.

Da programma, il Festival 
avrebbe dovuto concludersi, 

la domenica, con la manifestazio-
ne “Al vostro servizio”: 22 gaze-
bo pronti a occupare la magnifi -
ca piazza del Duomo per l’intera 
giornata e tutti gli enti che ope-
rano per la sicurezza dei cittadini 
sarebbero scesi in campo con uo-

UFFICIO
DI PRESIDENZA
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Lunedì 11 novembre, presso 
il plesso scolastico onnicom-
prensivo di Amatrice, si è te-

nuta la cerimonia di posa di una 
targa ricordo, a conclusione del-
la raccolta fondi che la nostra As-
sociazione ha voluto devolvere al-
la comunità e soprattutto ai giova-
ni del comune devastato dal terre-
moto del 24 agosto 2016.
La targa è stata dedicata alla me-
moria del Socio e Consigliere na-
zionale Raffaele Palomba, re-
sponsabile del settore Solidarietà 
dell’Uffi cio di Presidenza nazio-
nale nel quadriennio 2015-2018.
Il progetto Solidarietà per Ama-

Un atto dovuto al nostro Socio, che tanto ha dato al Sodalizio

di Mimmo Lattanzi*

Amatrice, in ricordo 
di Raffaele Palomba

UFFICIO
DI PRESIDENZA

Sopra, VVF e soci 
Anvvf  nel picchetto 
d’onore accanto 
alla targa ancora 
da scoprire.
A sinistra, 
la targa in ricordo 
di Raffaele Palomba 
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trice, è stato fortemente voluto da 
Raffaele, che ne ha curato tutti i 
passaggi, fi no alla defi nitiva rac-
colta di quasi 90mila euro, devo-
luti alla Scuola Onnicomprensiva 
per la costruzione di tutto quanto 
riguardasse le opere di sicurezza 
presenti nel progetto.

L’evento è stato curato, in ogni 
dettaglio,  dai Soci Luigi Cle-

menti, coordinatore regionale del 
Lazio e da Antonio Serilli, Presi-
dente provinciale della sezione di 
Rieti, ai quali l’Associazione rivol-
ge un grande ringraziamento. 
La cerimonia è stata presenzia-
ta dal Preside del plesso scolasti-
co professor Gianluca Barbonetti 
e dall’Assessore alle politiche so-
ciali dott. Giambattista Paganel-
li, in rappresentanza del Sindaco 
Antonio Fontanelle. 
All’evento erano presenti anche 
Milena Lanzetta, vedova di Raf-
faele Palomba e nostra iscritta al-
la Sezione di Genova, il Presiden-
te nazionale Antonio Grimaldi, 
il  Presidente onorario Gioacchi-
no Giomi, il Presidente naziona-
le uscente Gianni Andreanelli, il 
Vice presidente Enrico Marchion-
ne, il Segretario nazionale Pino 
Copeta, i Consiglieri nazionali 
dell’Uffi cio di presidenza Luciano 
Burchietti, e Mimmo Lattanzi, il 
Presidente della sezione di Geno-

UFFICIO
DI PRESIDENZA

va Antonio De Venuto e numerosi 
soci di varie sezioni del Sodalizio, 
intervenuti con i loro stendardi di 
provenienza. Presente anche il 
Comandante provinciale VVF di 
Rieti Paolo Mariantoni, il parroco 
don Sabino Damelio, il Presiden-
te dell’Associazione Santa Barba-
ra nel Mondo Pino Strinati e una 
squadra operativa dei nostri ama-
ti VVF del Comando di Rieti.
Tutti gli interventi hanno ricorda-
to il terremoto e quanto si è fatto 
e si sta facendo per riportare al-
la normalità il territorio e hanno 
lodato questo gesto di solidarie-
tà, voluto dall’Anvvf-Cn e in par-
ticolare da Raffaele Palomba, del 
quale il Presidente nazionale ha 

ricordato i valori e la grande ge-
nerosità verso i più deboli e biso-
gnosi. Un ricordo più intimo l’ha 
tracciato la signora Milena Lan-
zetta, ricordando come il marito 
fosse sempre pronto a essere utile 
per chiunque chiedesse un aiuto. 
La cerimonia è proseguita con 
la targa commemorativa, dona-
ta dalla Sezione di Biella e posta 
nel plesso degli uffi ci scolastici, 
scoperta dalla signora Milena e 
dal Presidente nazionale Antonio 
Grimaldi, circondati dai bambini 
della scuola. Al termine, don Sa-
bino Damelio ha benedetto la tar-
ga e tutti i presenti.

*Consigliere nazionale, 
componente Uffi cio di presidenza

Accanto e in basso, 
momenti dell’evento 
in ricordo 
del terremoto di 
Amatrice e per la 
consegna dei fondi 
raccolti dall’Anvvf 
per la Scuola 
Onnicomprensiva
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Una targa 
per Raffaele
Il discorso del Presidente nazionale 
in occasione della cerimonia di Amatrice      

IVigili del Fuoco di ieri e di oggi sono 
consapevoli che la cultura occupa un 

ruolo fondamentale nella formazione della 
personalità di un individuo e contribuisce 
allo sviluppo delle sue capacità cognitive, 
alla sua crescita interiore e al tempo 
stesso al suo sviluppo e al suo cammino 
inarrestabile sulla strada della civiltà. 
E tutto contribuisce anche alla rinascita della 
vostra amata Amatrice, colpita così duramente 
dal terremoto del 24 agosto 2016, che ha visto 
sul campo la collaborazione e il sostegno dato dalle Sezioni provinciali Anvvf-Cn del Lazio al Corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco.
All’indomani di quell’evento nefasto, abbiamo informato il Sindaco di allora, Sergio Pirozzi, dell’intenzione 
di voler sostenere il progetto “Adotta un’Opera”, per la realizzazione del nuovo complesso scolastico di Amatrice. 
Abbiamo lanciato, così, un forte messaggio di solidarietà, di vicinanza e di aiuto solidale alla popolazione di Amatrice 
e in particolare ai suoi giovani. Come sapete, la nostra Associazione si è impegnata, in campo nazionale, in una 
raccolta fondi per la ricostruzione di questo nuovo complesso scolastico, con particolare riferimento alle opere 
necessarie per la sicurezza e il superamento delle barriere architettoniche.
Oltre al cospicuo risultato economico, che ha raggiunto la somma di 86.622,39 euro, siamo orgogliosi soprattutto 
del modo in cui tutto questo è stato ottenuto. Infatti, c’è stato un grande lavoro di coinvolgimento sia dei nostri 
colleghi in servizio che delle nostre Sezioni provinciali sparse sul territorio. Sono loro che hanno organizzato concerti 
e spettacoli teatrali di benefi cenza, percorsi ludico-educativi per bimbi dai 4 ai 12 anni, le Pompieropoli, incontri 
sul tema della prevenzione e della sicurezza e altre varie occasioni di confronto che hanno visto la partecipazione 
di istituzioni pubbliche e soggetti privati, ma anche dei cittadini, grandi e piccoli, tutti accomunati nell’adesione 
a questo straordinario progetto. 
I risultati sono oggi sotto i vostri occhi. 
Quindi, permettetemi di rivolgere un elogio particolare alle nostre Sezioni provinciali di Cagliari e di Reggio Emilia, che, 
più profi cuamente e in modo encomiabile, hanno saputo far cogliere al massimo livello il messaggio di solidarietà nelle 
loro comunità.
Con la collocazione di questa targa celebrativa, oggi vogliamo tutti insieme ricordare il nostro socio Raffaele Palomba, 
che è stato promotore e coordinatore della nostra iniziativa, esempio di solidarietà e amore per le persone in diffi coltà 
e soprattutto per i giovani.
Concludo ringraziando tutti voi per l’ospitalità e la disponibilità che ci avete dimostrato, garantendo fi n da subito 
l’impegno e la disponibilità della sezione provinciale di Rieti, qualora lo vogliate, a tenere degli incontri in questo 
nuovo complesso scolastico per illustrare i rischi connessi con le attività negli ambienti dove si vive e come difendersi, 
negli stessi, mediante regole elementari di prevenzione, che sono fondamentali per la salvaguardia individuale e 
dell’ambiente.
Amatrice, 11 novembre 2019

 Il Presidente Nazionale  
Antonio Grimaldi

Il momento della scopertura della targa da parte 
della signora Milena Lanzetta, moglie di Raffaele Palomba
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DALLE REGIONI

Domenica 8 settembre 2019,  
ad Ascoli Piceno, si è svol-
to  il 17° Raduno interre-

gionale Marche Abruzzo Molise, 
organizzato dalla sezione Anvvf 
di Ascoli Piceno-Fermo.
Un appuntamento di particolare 
importanza dal punto di vista as-
sociativo e, per cogliere lo spiri-
to del Raduno, è stato quello del-
la socializzazione con tutti i colle-
ghi, iscritti e non, appassionati del 
nostro Sodalizio per la meta alta-
mente sociale e volontaria.
È stata una giornata bellissima, 
grazie anche alla collaborazione 
del Comando VVF di Ascoli Pice-
no e Fermo e del personale in ser-
vizio, a cui va il nostro affettuoso 
ringraziamento.
Ringraziamento che va esteso, 
per la loro presenza, al Segre-
tario nazionale dell’Associazio-
ne Pino Copeta e al Responsabi-
le nazionale Informatica e com-

17° Raduno interregionale 
Marche Abruzzo Molise
di Giacomo Sciarra*

ponente dell’Ufficio di Presiden-
za Mimmo Lattanzi. Un grazie va 
anche alle autorità civili e milita-
ri intervenute al Raduno, in par-
ticolar modo al Prefetto di Asco-
li Piceno Rita Stentella, al Que-
store Luigi De Angelis, al Sinda-
co Marco Fioravanti, al Presidente 
della Provincia Sergio Fabiani, al 

Comandante della Polizia muni-
cipale Patrizia Celani, al Coman-
dante provinciale del Carabinieri 
Ciro Niglio e al Comandante pro-
vinciale della Guardia di Finanza  
Michele Iadarola. E, naturalmen-
te, un grazie va al Comandante 
provinciale VVF Luca Verna.
*Presidente Sezione di Ascoli Piceno

Domenica 20 ottobre, a Pi-
stoia si è svolto il 2°  Radu-
no regionale della Tosca-

na,  con  150 Soci provenienti da 
nove province toscane. La sezio-
ne di Siena era purtroppo assente.
Scopo principale di questi mo-

2° Raduno Regionale
della Toscana
di Luciano Burchietti*

menti d’incontro è quello di man-
tenere alto il valore dell’amicizia, 
della socializzazione e di senso di 
appartenenza a al Corpo dei VVF .
Poiché Pistoia è da tempo consi-
derata la capitale del vivaismo e 
del verde, perché una particolare 

combinazione di terreno fertilissi-
mo e un microclima unico rendo-
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Il 20, 21 e 22 settembre, le Se-
zioni provinciali calabresi 
hanno tenuto il 4° Raduno re-

gionale in una struttura turistica 
di Crotone.
All’arrivo, il Presidente della se-
zione di Crotone ha accolto i radu-
nisti con un cocktail di benvenuto.
La mattinata del sabato è stata de-
dicata alla visita al Parco archeolo-
gico di Capo Colonna  con il tem-
pio di Hera Lacinia, del quale si 
può ammirare l’imponente colon-
na dorica, l’unica rimasta che re-
siste al tempo e agli eventi natu-
rali, al museo archeologico nazio-
nale e  al centro storico della città.  
Nel pomeriggio, invece, la visita 
alla località Le Castelle di Isola 
Capo Rizzuto .

La domenica mattina, ha avu-
to luogo la cerimonia conclu-

siva del raduno, con la sfilata che, 
partita dal lungomare e preceduta 

4° Raduno
Regionale della Calabria
di Domenico Attisani*

dalla banda musicale, si è snoda-
ta per le vie del centro fino a piaz-
za Duomo, dove il Comando Vigi-
li del Fuoco di Crotone aveva alle-
stito una mostra di automezzi.
I partecipanti al Raduno sono poi 
entrati nel Duomo per la celebra-
zione della messa, officiata dal vi-
cario del Vescovo e alla presenza 
di autorità politiche e militari, rap-
presentanze di associazioni d’Ar-
ma e di molti fedeli. L’officiante, 
nell’omelia, ha esaltato la figura 

del Vigile del Fuoco. Al rito hanno 
partecipato anche il Comandante 
VVF di Crotone Pier Nicola Da-
done e quello di Catanzaro Mario 
Franco Falbo.
Il pranzo di gala si è poi conclu-
so con la tradizionale torta e i sa-
luti dei Presidenti delle Sezioni e 
gli interventi dei due Comandan-
ti VVF, che hanno apprezzato la 
manifestazione e il lavoro dell’As-
sociazione.  

*Coordinatore Regione Calabria

no questa zo-
na eccezional-
mente adatta 
alla coltivazio-
ne di piante or-
namentali, la 
giornata è ini-
ziata con la vi-
sita al Nursery 
Park, il primo 
parco vivaisti-
co d’Europa.
È proseguita 
con il ritrovo 

alla parrocchia di sant’Agostino 
dove i radunisti sono stati accolti 

dal Comandante di Pistoia Luigi 
Gentiluomo e dal Presidente del-
la sezione Anvvf di Pistoia Marco 
Nesti. Anche il pranzo convivia-
le è stato un momento importan-
te di incontro, di confronto e di re-
lazione.

Il pomeriggio è trascorso con la 
visita guidata al centro storico e 

di Pistoia sotterranea, un percor-
so ipogeo che parte da un ospeda-
le del 1200.
La “giornata pistoiese” si è con-
clusa in piazza Duomo, con il ri-
cevimento di tutti i radunisti nel-

la sala Maggiore del palazzo co-
munale per il saluto da parte del 
Vice sindaco Anna Maria Celesti, 
che ha saputo cogliere l’essenza di 
questo incontro.
Alcuni versi di Ardengo Soffi-
ci, per noi rappresentano piena-
mente la nostra città: “intorno al-
la piazza del Duomo si scende e si 
sale come nei sogni; a ogni vola-
ta s’incappa in un labirinto, ma si 
trova sempre un’uscita fiancheg-
giata d’archi, d’urne di marmo e 
fior di camelie”. 

*Consigliere nazionale,
componente Ufficio di Presidenza
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Sabato 28 settembre 2019, 
si è svolto in provincia di 
Latina, presso il museo di 

Piana delle Orme, il 2° Radu-
no regionale Lazio, a cui hanno 
partecipato oltre 120 associa-
ti. La mattinata è iniziata con 
la deposizione di una corona di 
alloro in memoria dei caduti dei 
Vigili del Fuoco presso il monu-
mento ai caduti del museo. 
Dopo il suono del silenzio, il 
Presidente della Sezione di La-
tina Giuseppe Acquas ha letto 
la preghiera del Vigile del Fuo-
co. Il coordinatore Anvvf del 
Lazio Luigi Clementi ha salu-
tato le autorità presenti, segui-
to dal Comandante VVF di La-
tina Clara Modesto, il referen-
te del Comando di Latina Pie-
ro Simonetti e dall’ing. Cristina 
D’Angelo.

Il museo di Piana delle Orme 
è un parco storico, realizzato 

all’interno dell’omonima azien-
da agrituristica, che ospita una 
delle più grandi collezioni dedi-
cata al Novecento. I soci hanno 
potuto visitare il complesso mu-
seale che rappresenta un viag-
gio attraverso gli ultimi 80 an-
ni di storia italiana, dalle gran-
di opere di bonifica delle paludi 
Pontine, alle battaglie dell’ulti-
ma Guerra mondiale e tanto al-
tro ancora.
Alla fine del percorso museale, 
ci si è ritrovati presso un risto-
rante, per un pranzo conviviale.
È stato un piacere rivedere col-
leghi di vecchia data, un sal-
to nel passato con chi abbiamo 

2° Raduno
Regionale del Lazio
di Giuseppe Acquas*

condiviso fatiche, paure, rabbia, 
gioie e dolori e poi abbracci, ri-
sate e strette di mano che han-
no attivato e rinsaldato vecchie 
amicizie.

*Presidente Sezione di Latina

DALLE REGIONI
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A CURA DELLE SEZIONI DELL’ANVVF
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TORINO
PREMIO CAVOUR 2019 
AL CNVVF 
Il Premio “Camillo Cavour 
2019”, giunto alla XIII edizio-
ne, quest’anno è stato asse-
gnato al Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco con la seguen-
te motivazione: “Per essere 
punto di riferimento del soc-
corso e della sicurezza nelle si-
tuazioni di emergenza a tute-
la delle persone, del patrimo-
nio culturale e paesaggistico 
del nostro Paese. Per lo spiri-
to di sacrifi cio dimostrato nelle 
situazioni più critiche ed estre-
me, come dimostrato ultima-
mente, ancora una volta, nella 

tragedia del Ponte Morandi a 
Genova”. Venerdì 20 Settem-
bre, alla Fondazione Camillo 
Cavour a Santena (TO), il Ca-
po del Corpo nazionale VVF, 
Fabio Dattilo, ha ritirato il pre-
mio e la riproduzione in oro dei 
famosi occhiali usati dal con-
te di Cavour. Il Premio, istitu-
ito nel 2007, viene conferito 
ogni anno il 20 settembre, da-
ta simbolica dell’Unità d’Italia, 
ed è destinato alle persone che 
hanno contribuito e contribui-
scono a continuare l’opera alla 
quale Camillo Benso di Cavour 
dedicò tutta la sua vita: l’unità 
d’Italia, il rafforzamento della 
struttura dello Stato naziona-

le, l’appartenenza politica ed 
economica del nostro Paese al-
la comunità europea. Il Premio, 
nel corso degli anni è stato as-

segnato a: Carlo Azeglio Ciam-
pi (2007); Umberto Verone-
si (2008); Piero Angela (2009); 
Carla Fracci (2010); Antonio 

VITA DELL’ASSOCIAZIONE

FORLÌ CESENA
ADDIO A BRUNO GRANDI
Il 13 settembre, all’età di 
85 anni, è morto il prof. 
Bruno Grandi. Grandi è sta-
to indissolubilmente legato 
anche al Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco all’epo-
ca di Enrico Massocco (diri-
gente ginnico sportivo del 
Corpo nazionale VVF dal 1942 al 1974), con una militanza 
di alto valore formativo per il tecnico che nel tempo è poi 
diventato dirigente. Enrico Massocco reclutò Bruno Grandi 
a Capannelle nel 1959 in quanto ginnasta di livello nazio-
nale e diplomato all’ISEF statale di Roma. 
Inquadrato come “aiuto istruttore”, partecipò all’adde-
stramento dei corsi successivi nei quali, tra gli altri, furo-
no allievi del 27° Corso Giuliano Gemma e Nino Benvenuti. 
Al termine del periodo di leva, Grandi fu confermato come 
VVF temporaneo e diventò insegnante di educazione fi si-
ca presso il Comando di Forlì, sua città natale, fi no al 1967. 
Grandi fu eletto presidente della Federazione Ginnastica 
d’Italia nel 1966 e nel 1996 diventò presidente della Fede-
razione mondiale e ultimo presidente onorario della Fede-
razione internazionale di Ginnastica. Ha guidato la Nazio-
nale italiana ai Giochi Olimpici del 1972 e del 1976. Al fu-
nerale, gli hanno reso onore lo stendardo dell’Anvvf di For-
lì-Cesena con i Soci e una rappresentanza del Comando.

Giuseppe Loberto

GENOVA
IN RICORDO 
DI UN CARO AMICO
Ciao Raffaele, ci siamo co-
nosciuti il giorno della tua 
iscrizione alla nostra Asso-
ciazione. Per me, sei stato 
una scoperta, più passava il 
tempo più la nostra intesa 
migliorava. Ricordo le no-
stre discussioni sul da farsi per l’Associazione. Mi vengo-
no sempre in mente le nostre zingarate (viaggio di un gior-
no insieme ad altri Soci), i progetti per il futuro che nell’ar-
co del tempo stavamo mettendo insieme, il tuo passaggio 
da Socio a Socio benemerito fi no all’Uffi cio di presidenza e 
a Cavaliere del Lavoro. Senza togliere meriti a nessuno, sa-
resti stato un grande Presidente nazionale. Te ne sei anda-
to sul più bello, quando dovevamo ancora fare tante cose 
insieme. Troppo breve il tempo per conoscerti ancora me-
glio! Non varcherai più la nostra porta dell’uffi cio con il tuo 
sorriso, con la tua pacatezza e il tuo modo di parlare che ti 
contraddistingueva, il tuo modo di raccontare ed esporre le 
tue idee, di spronarci nel fare sempre cose nuove. 
Amico caro, sono contento di aver passato l’ultimo giorno 
della tua vita insieme a te, anche se eri su una barella all’o-
spedale. Noi saremo sempre accanto al tuo ricordo. Non 
te lo abbiamo mai detto, lo facciamo ora: grazie per aver-
ci dato l’opportunità di conoscerti, apprezzarti e di volerti 
bene. Ciao Raffa....

Antonio De Venuto

TORINO
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PISTOIA

MODIGLIANA DI FORLÌ

Vassallo, in memoriam (2011); 
Carlo Petrini (2012); Bruno 
Ceretto (2013); Brunello Cu-
cinelli (2014); Marina Milita-
re Italiana (2015); Mario Dra-
ghi (2016), Samantha Cristo-
foretti (2017), Giovanni Soldi-
ni (2018).

MILANO
AIR SHOW
Il 13 ottobre, in occasione del-
la manifestazione Air Show 
all’aeroporto di Milano Linate, 
la nostra Associazione è inter-
venuta allestendo una Pom-
pieropoli negli spazi aperti al 
pubblico, dove hanno parte-
cipato 450 bambini pompie-
ri per un giorno. Per l’evento, 
alla sezione di Milano, mal-
grado i tempi organizzativi ri-
stretti, si sono aggiunti alcuni 
Soci di altre sezioni Anvvf lom-
barde, in auspicio di una sem-
pre maggiore collaborazione 
regionale. Nella manifestazio-
ne, di grande richiamo, erano 
esposti i mezzi operativi di tut-
te le Armi e anche un grande 
numero di mezzi VVF che han-
no riscosso interesse nei visi-
tatori.

MODIGLIANA DI FORLÌ
FESTE DELL’800
Il 15 settembre si è conclu-
sa nella cittadina di Modiglia-
na, la 23a edizione delle “Fe-
ste dell’800”, promosso e or-
ganizzato dal Comune per ri-
cordare l’illustre concittadino 
Silvestro Lega, famoso espo-
nente dell’arte della corren-
te Macchiaiola dell’800, me-
diante quadri viventi ripro-
ducenti scene di suoi dipinti, 
insieme ai mestieri vari di al-
lora. E la ricostruzione di fat-
ti storici del Risorgimento di 
cui Modigliana si rese prota-
gonista, tramite l’operato di 

don Giovanni Verità che con-
tribuì a salvare Giuseppe Ga-
ribaldi in fuga e inseguito dal-
le Guardie pontificie e austria-
che nel 1849. Per l’occasione, 
tutti i cittadini di Modigliana si 
trasformano in altrettanti fi-
guranti che, coi loro costumi 
in tema e perfettamente ca-
lati nei personaggi dell’epoca, 
contribuiscono a far rivivere 
l’atmosfera dell’800. In que-
sto contesto, anche la sezione 
Anvvf di Forlì Cesena è stata 
presente coi suoi due Soci En-
zo Santolini e Giuseppe Peri-
ni che, oltre ad indossare le di-
vise d’epoca ottocentesche di 
Forlì, hanno allestito una pic-
cola mostra di elmi e biciclet-
te di quel tempo, che ha incu-
riosito e ottenuto grande suc-
cesso.

PISTOIA
NONA GIORNATA
DELLA MEMORIA
Il 26 ottobre, presso il Coman-
do di Pistoia, si è svolta la nona 
Giornata della Memoria, nel ri-
spetto delle finalità dell’Anvvf 
fra cui il ricordo e la memo-
ria storica di tutti coloro che ci 
hanno preceduto. È una cele-
brazione molto importante e 
significativa, a cui la sezione 
di Pistoia tiene particolarmen-
te perché riunisce nel ricordo 
comune di colleghi, amici e pa-
renti che non sono più con noi. 
La funzione religiosa è stata of-
ficiata dal parroco don Seba-
stiano Nawej Mpoy, della par-
rocchia cui appartiene anche 
la caserma di Pistoia, e il mo-
mento sicuramente più com-
movente è stato la lettura del-
la preghiera di Sant’Agostino 
“La morte non è niente”, cui 
ha fatto seguito il brano “Si-
gnore delle cime” eseguito dal 
coro degli Alpini “Su insieme”.

TARANTO
LA MELA DI AISM
Su invito dell’Associazione Ita-
liana Sclerosi Multipla, la se-
zione Anvvf di Taranto, anche 
quest’anno, ha preso parte al-
la raccolta fondi per l’evento 
“La Mela di Aism” venerdì 4, 
sabato 5 e domenica 6 ottobre 
in piazza della Vittoria, Giardi-
ni Virgilio e Centro commer-
ciale Mongolfiera di Taranto. 
Ancora una volta i cittadini di 
Taranto hanno dato grande 
prova di sensibilità nei con-
fronti di questa causa.

BENEVENTO
ESTATE CON I VVF
L’estate 2019 ha visto impe-

gnata la sezione Anvvf e il Co-
mando VVF di Benevento in 
una serie di incontri con i ra-
gazzi che hanno partecipato 
ai campi estivi della Protezio-
ne civile di alcuni comuni san-
niti e svolti secondo il progetto 
della Presidenza del Consiglio 
dei ministri: “Anche io sono 
della Protezione Civile”. Torre-
cuso, Benevento, Castelvetere 
in Valfortore, Pontelandolfo, 
Castelpoto sono stati i “cam-
pi” dove i Vigili del Fuoco han-
no portato il proprio contri-
buto parlando di sicurezza, 
di prevenzione ed estate sicu-
ra, di regole e di buoni com-
portamenti e di pianificazio-
ne dell’emergenza in ambito 
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domestico. Filmati, slide, dia-
loghi, prove, racconti e tanto 
altro hanno creato un grande 
coinvolgimento tra i presenti. 
Non poteva mancare l’appun-
tamento con Pompieropoli, 
che ha coinvolto tutti i parteci-
panti, grandi e piccoli. La pre-
senza del nucleo cinofi li della 
Regione Campania ha suscita-
to grande interesse per le uni-
tà impegnate nelle prove di ri-
cerca e di obbedienza.

MESSINA
IN MEMORIA 
DI MARIO BEVACQUA
In occasione del 50° della 
scomparsa di Michele Bevac-
qua, a cui è dedicata la caser-

ma VVF di via Salandra a Mes-
sina, è stata celebrata una 
messa, offi ciata da mons. Ma-
rio Di Pietro, nell’aula didatti-
ca del Comando provinciale, 
alla presenza del Comandan-
te provinciale Giuseppe Biffa-
rella, del personale operati-
vo e amministrativo e dei so-
ci Anvvf di Messina. Alla ceri-
monia ha partecipato anche la 
fi glia di Bevacqua, Flavia, ac-
compagnata dal fi glio e al-
la quale, al termine della fun-
zione, il Comandante Biffa-
rella ha consegnato un crest 
del Comando. Michele Bevac-
qua, eroe del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, è caduto 
nell’adempimento del dovere.

TERNI
RACCOLTA FONDI 
PER BAMBINI ONCOLOGICI
Il 29 Settembre 2019, in piaz-
za della Repubblica a Terni, si è 
tenuta per il secondo anno una 
manifestazione di solidarie-
tà per l’Associazione Veronesi, 
con una raccolta di fondi per i 
bambini oncologici. L’evento è 
stato organizzato dal Coman-
do provinciale di Terni, con la 
collaborazione del circolo Bor-
zacchini e della sezione Anvvf. 
L’esposizione delle auto d’epo-
ca ha incuriosito tanta gente, 
turisti compresi, che hanno ap-
prezzato vetture che sono an-
che capolavori, in primis l’Isot-
ta Fraschini venuta da Milano. 
Presenti alla manifestazione 
il Presidente onorario Gioac-
chino Giommi, il Comandan-
te di Terni Giancarlo Guglietta 
e tante altre autorità. Il gazebo 
dei soci Anvvf, vicino le auto 
d’epoca, ha esposto stendardi, 
attrezzature e materiale infor-
mativo sulla sicurezza e sul la-
voro del Sodalizio.

BRINDISI
SICUREZZA E PROTEZIONE
Continua nelle scuole il pro-
getto “Consigli per la Sicu-
rezza e Cultura della Protezio-
ne Civile” da parte della se-
zione Anvvf di Brindisi che, il 
15 aprile, ha terminato il pri-
mo dei due incontri previsti 
presso l’Istituto Comprenso-
rio M. Montessori di Franca-
villa Fontana. Nell’aula magna 
c’erano cinque classi di alun-
ni della quinta elementare con 
i loro insegnanti. Alunni e in-
segnanti sono stati informa-
ti sulle norme comportamen-
tali in caso di calamità e disa-
stri che potrebbero accadere. 
E del fatto che della Protezio-
ne civile, i Vigili del Fuoco han-

no il compito primario istitu-
zionale del soccorso tecnico 
urgente e sono sempre i primi 
a intervenire. Poi si è passati ai 
consigli sulla sicurezza in tutti 
quei pericoli vari, dagli incen-
di boschivi a quelli domestici 
e altre tipologie negli ambien-
ti anche scolastici. In conclu-
sione, è stato proiettato un vi-
deo dei Vigili del Fuoco sull’o-
perato quotidiano nelle micro 
e macro emergenze.

PIACENZA
PIETRA PERDUCA
Domenica 15 settembre, la se-
zione di Piacenza ha organiz-
zato la manifestazione pres-
so la Pietra Perduca di Travo 
Piacenza. Presenti il prefet-
to di Piacenza, il Comandan-
te VVF e le autorità civili e mi-
litari. Sono stati ricordati i col-
leghi scomparsi e, alla fi ne, è 
stato proiettato un fi lm per fe-
steggiare l’80° anniversario 
del Corpo Nazionale VVF. Sul-
la roccia, dove anni fa è stata 
allestita una palestra di arram-
picata dedicata a quattro no-
stri colleghi, i VVF in servizio 
hanno dato lezioni ai bambi-
ni su come ci si arrampica in si-
curezza.

ORISTANO
GIORNATA MONDIALE 
VITTIME AMIANTO
IL 30 aprile e il 2 maggio, su 
invito dall’Associazione regio-
nale ex esposti amianto Sar-
degna, la sezione Anvvf di 
Oristano ha partecipato al-
la Giornata mondiale vittime 
dell’amianto, presso la scuo-
la secondaria di via Marconi e 
la scuola primaria di via Bellini. 
Negli interventi, si sono alter-
nati testimonianze di ex lavo-
ratori esposti all’amianto, am-
ministratori locali, medici e il 
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GENOVA

CAGLIARI

presidente dell’Anvvf. Dopo le 
testimonianze e gli interventi, 
è seguito un ampio dibattito 
da parte degli insegnanti e dei 
ragazzi delle terze classi.

CAGLIARI
LA BICICLETTA
DEL POMPIERE
L’11 maggio l’area museale di 
Cagliari si è arricchita, tra do-
cumenti storici vari, della “bici-
cletta del pompiere”, utilizzata 
dai civici pompieri nelle diver-
se municipalità d’Italia, tra la 
fine dell’Ottocento e fino agli 
anni Trenta, nelle città che già 
disponevano di reti idriche effi-
cienti per anticipare sul luogo, 
in caso di emergenza incendi, 
l’arrivo dei carri a cavallo con le 
pompe a vapore. La bicicletta è 
stata ceduta al museo da Cor-
rado Carmine, ex Capo reparto 
del Comando di Forlì.

LODI
GIORNATA
DELLA SICUREZZA
Presso l’Istituto Statale Griffini 
di Casalpusterlengo, il 6 mag-
gio si è svolta l’attività forma-
tiva “Giornata della sicurez-
za”, con l’obiettivo di sensi-
bilizzare gli studenti alla sicu-
rezza attraverso l’uso corretto 
dei dispositivi di protezione in-
dividuale Dpi, evidenziando le 
azioni da fare in autonomia e 
quelle che invece sono appan-
naggio dei soli operatori del 
soccorso. La giornata conclu-
de il percorso didattico tenu-
to dei soci della sezione Anvvf 
di Lodi presso l’Istituto duran-
te l’anno scolastico, che si è 
sviluppato attraverso incon-
tri con le classi, nei quali sono 
stati trattati, tra l’altro, argo-
menti teorici riferiti al D. Leg. 
2008 n. 81. Sono state allesti-
te 6 postazioni dove le classi si 

sono alternate, consentendo 
agli studenti di fare un’espe-
rienza reale con le attrezzatu-
re e le tecniche operative dei 
VVF. Gli automezzi e le attrez-
zature sono state predisposte 
dal personale del Comando di 
Lodi e la collaborazione con 
l’Associazione si configura co-
me attuazione del disciplinare 
sottoscritto tra Cnvvf e Anvvf. 
Dirigenti e docenti dell’Istitu-
to, ritenendo di estrema utilità 
formativa e sociale il percorso 
proposto, hanno conferma-
to la collaborazione svolta in 
convenzione con l’Associazio-
ne anche per i prossimi anni.

ISERNIA E CAMPOBASSO
POMPIEROPOLI
Su richiesta della dirigenza 
dell’Istituto comprensivo Don 
Giulio Testa di Venafro (IS), il 
23 maggio soci delle sezioni 
provinciali di Isernia e Campo-
basso si sono recati all’Istituto 
per allestire una Pompieropo-
li a cui hanno partecipato 200 
alunni della scuola dell’infan-
zia e primaria. Il tutto è stato 
coordinato dal Comando pro-
vinciale dei VVF di Isernia, pre-
sente sul posto con personale 
e automezzi. Agli scolari è sta-
to spiegato il funzionamento 
dell’Aps e delle attrezzature in 
dotazione.

FIRENZE
CHIAVI DELLA CITTÀ 
Il 24 settembre a Firenze, in-
sieme alle Forze dell’ ordine e 
associazioni di Volontariato, 
ha avuto luogo il primo incon-
tro del Progetto “Chiavi Della 
Città”, per spiegare, ai bam-
bini di scuole materne e pri-
marie, la sicurezza all’ester-
no e all’interno delle abitazio-
ni. Nella sede dell’assessorato 
all’Educazione del comune di 

Firenze, la sezione dell’Anvvf 
ha una postazione riservata, 
dove può presentare a inse-
gnanti, famiglie e associazio-
ni i propri progetti.

GENOVA
TASSISTI D’ITALIA
PER I CANI-POMPIERE
IL 14 giugno a Genova, pres-
so la sala Trasparenza della re-
gione Liguria, è stato assegna-
to al Comando di Genova un 
presidio veterinario mobile at-
trezzato di tutto l’occorren-
te, compresa la sala operato-
ria, da portare su ogni evento 
dove saranno impegnati i ca-
ni. Il mezzo è stato donato ai 

Vigili del Fuoco da tutti i tas-
sisti d’Italia. All’evento era-
no presenti, oltre alle rappre-
sentanze locali, il Capo dipar-
timento. Salvatore Mulas, il 
Direttore regionale VVF Clau-
dio Manzella, il comandante 
VVF di Genova Fabrizio Picci-
nini, i comandanti VVF di Im-
peria, Savona, La Spezia. I ge-
novesi erano presenti in massa 
all’evento. Il mezzo è stato be-
nedetto dal cappellano VVF di 
Genova don Minetti.

FOGGIA
ESSERE UN VF
La sezione di Foggia, il 7 e 22 
maggio ha incontrato i ragazzi 
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dell’Istituto comprensivo Zap-
poneta - Borgo Mezzanone, 
scuola primaria in provincia di 
Foggia. Il primo incontro si è 
tenuto presso lo stesso Istituto 
e ci si è soffermati sul mondo 
dei Vigili del Fuoco, sul funzio-
namento di tutta la macchina 
organizzativa e operativa e sul 
ruolo che ricoprono all’inter-
no della Protezione civile qua-
le componente fondamentale 
nell’emergenza, sia a livello lo-
cale che nazionale. Il secondo, 
si è tenuto presso il Comando 
provinciale di Foggia, illustran-
do agli alunni l’organizzazio-
ne della sala operativa del Co-
mando e successivamente la 

visione dell’Aps e delle attrez-
zature in dotazione alla stessa. 
La sezione di Foggia ringrazia il 
Comando per la disponibilità e 
la collaborazione.

MANTOVA
VVF TESTIMONI DEL TEMPO
Il 26 e 27 giugno si sono svol-
ti, in accordo con la “Fonda-
zione SaluteVita servizi al-
la persona Onlus” due incon-
tri presso la struttura Casa Ca-
nossa di Serravalle a Po e Casa 
Solaris di Sermide. L’iniziati-
va, a cura della sezione Anvvf 
di Mantova, chiamata “Vigili 
del Fuoco Testimoni del Tem-
po” si è tenuta con gli ospiti 

delle strutture e i loro assisten-
ti. Durante e dopo la proiezio-
ne del documentario “I Ricordi 
e la Memoria”, si è avuto con 
gli anziani un confronto tra i 
loro ricordi e quanto narrato 
nell’audiovisivo.

CAMPOBASSO
RICORDANDO GLI “ANGELI” 
DI SAN GIULIANO
A 17 anni dal terremoto del 
Molise, il 31 ottobre 2002, il ri-
cordo degli “angeli di san Giu-
liano” è sempre vivo nella me-
moria di tutti. Per questo, il 28 
ottobre 2019, la sezione Anvvf 
e il Comando provinciale VVF 
di Campobasso hanno incon-
trato gli alunni dell’Istituto 
omnicomprensivo del Forto-
re Riccia - S.Elia - Pietracatel-
la, al fi ne di spiegare i compor-
tamenti da tenere in caso di ri-
schio domestico e di calamità 
naturali. I VVF hanno mostra-
to il funzionamento di divari-
catori, martinetti e cuscini sol-
levatori utilizzati in casi simili, 
facendo in modo che i ragazzi, 
potessero sperimentare, sot-
to forma di gioco, situazioni di 
pericolo. Sono state inoltre il-
lustrate, tramite fi lmati, le at-
tività delle squadre addestrate 
ad affrontare operazioni di ri-
cerca e salvataggio tra le ma-
cerie, anche con l’aiuto delle 
unità cinofi le e l’utilizzo di ge-
ofoni e termocamere, neces-
sarie per la localizzazione dei 
superstiti e delle vittime.

BELLUNO
MONUMENTO 
AI VIGILI DEL FUOCO
L’11 settembre 2019, la se-
zione di Belluno ha inaugu-
rato un monumento ai Vigi-
li del Fuoco. Era un obiettivo 
che il Consiglio direttivo si era 
dato da tempo. Questo even-

to cade nell’80° anniversario 
di fondazione del Corpo Na-
zionale e, decidendo la data 
dell’11 settembre, i Soci han-
no voluto ricordare anche i 
colleghi di New York che han-
no perso la vita in quel tragico 
giorno dell’attentato alle Tor-
ri gemelle. La scultura raffi gu-
ra l’emblema del Corpo Na-
zionale con la scritta “Ai Vi-
gili del Fuoco”, per ricordare 
i pompieri di ieri, di oggi e di 
domani. La scultura è del vigi-
le Dario Righes, con l’aggiun-
ta di un’opera in bronzo dello 
scultore bellunese Franco Fia-
bane, dono di una Socia della 
sezione di Belluno.

RAVENNA
ENEL ENERGIA TOUR
Giovedì, 26 settembre 2019, 
Ravenna ha accolto in Piazza 
Kennedy Enel Energia Tour, la 
nuova iniziativa, targata Enel, 
che sta attraversando l’Italia in 
un viaggio alla scoperta del-
le eccellenze del Belpaese. Il 
tour, partito lo scorso aprile da 
Messina, farà tappa in 50 lo-
calità italiane e si concluderà 
a novembre a Cassino. Presen-
ti al taglio del nastro Massimo 
Cameliani, assessore allo Svi-
luppo economico del comu-
ne di Ravenna, molti referen-
ti Enel e Andrea Viganò, atto-
re della trasmissione televisiva 
Colorado e animatore d’ec-
cezione della tappa Enel nel-
la città romagnola. Il program-
ma della giornata ha visto co-
me protagonista la piadina ro-
magnola e molte sono state le 
iniziative di intrattenimento 
realizzate per grandi e piccini. 
La sezione Anvvf di Ravenna 
ha organizzato una Pompie-
ropoli, con un’alta partecipa-
zione dei ragazzi delle scuole 
elementari e medie della città.
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LIBRI

Angeli, eroi, così i cittadini chiamano i Vigili del Fuoco. Quegli 
uomini e quelle donne di cui poche volte riusciamo a intra-

vedere il volto, sempre di spalle intenti a lavorare per salvare vite 
liberandole dalle macerie. E dalla polvere. La polvere li ha accolti 
anche ad Arquata del Tronto il 24 agosto del 2016, provocata da 
una scossa, la più forte di uno sciame durato mesi, che ha raso 
al suolo Amatrice, Pescara del Tronto e devastato il territorio così 
violentemente da aver squarciato una montagna.
Non sappiamo molto dei Vigili del Fuoco, delle loro vite, ma per 
quel poco che abbiamo imparato a conoscerli abbiamo scoperto 
che in comune con i supereroi hanno solo la maschera e che nel 
loro caso serve a proteggersi da fumo e 
fiamme. Dietro ci sono uomini e donne 
che hanno votato se stessi al prossimo, a 
salvare vite con le mani ma anche con il 
cuore. Perché le stesse mani che spostano 
le macerie sono le stesse che un attimo 
dopo accompagnano, accarezzano, ab-
bracciano i bambini, gli anziani, e chiun-
que abbia bisogno di sostegno dopo aver 
subito la violenza di un terremoto, o del 
fuoco, o di una situazione parimenti de-
vastante e destabilizzante.
Ma i Vigili del Fuoco come vivono questi 
momenti? Come affrontano le difficoltà 
di chi si apprestano ad aiutare, quali senti-
menti ed emozioni li scuotono dal dolore 
o li fanno sussultare di gioia? Per il tempo 
dell’intervento hanno dovuto imparare a 
controllare e perfino reprimere le emozio-
ni. Ma quando tutto è finito, quando ci si 
ferma un attimo, queste emozioni affio-
rano e dentro c’è la paura, l’adrenalina, 
il sollievo, l’esaltazione e qualche volta perfino lo sconforto e 
la devastazione. Come quando, nonostante la fatica disumana, 
nonostante il sudore che ti copre il viso insieme alla polvere, la 
manina che scorgevi tra le macerie di quella che il giorno prima 
era una casa rivela la presenza di una bambina che il terremoto 
ha strappato alla vita. E allora le lacrime ti scendono in gola come 
fiamme liquide. E la gioia di aver restituito la sorellina all’abbrac-
cio dei genitori e della comunità non potrà mai cancellare per 
davvero il dolore per la creatura sulla quale le macerie hanno avu-
to la meglio. Quelle macerie sono scenario e spettatrici di storie 
che intrecciano la vita dei soccorritori con quella degli abitanti, 
dei sopravvissuti.
A raccontare queste storie è Stefano Zanut, Vigile del Fuoco, 
Direttore Vice dirigente presso il Comando di Pordenone, che 
in questo libro raccoglie le testimonianze dei colleghi durante 
l’emergenza che ha coinvolto l’Italia centrale tra il 2016 e 2017 

e con l’aiuto di Giuliano Boraso, curatore della pubblicazione, 
restituisce una visione inedita della vita dei soccorritori, quella 
che le telecamere non inquadrano.
Protagonisti dei racconti sono la squadra, le persone incontrate 
per i vicoli dei borghi che aprono quel che resta delle loro case, 
per offrire un piatto di pasta a quegli angeli con la divisa, le cam-
pane che suonano per l’ultima volta a ribadire l’unione della co-
munità, in attesa di essere nuovamente issate sul campanile che 
le ha ospitate per centinaia di anni. Francesco, Daniele, Greta (il 
cane dell’unità cinofila che con Savino ha operato a Pescara del 
Tronto), Vittorino, Andrea, Eleonora, Ivan sono solo alcuni dei 

nomi che leggiamo fra le pagine e rap-
presentano altrettanti colleghi identificati 
semplicemente con il nome di battesimo, 
perché l’esperienza di uno è condivisa da 
quella di tutti i componenti del Corpo 
nazionale, una grande famiglia alla qua-
le perfino i cittadini ormai si sentono di 
appartenere.
Per contestualizzare e valorizzare la narra-
zione, Zanut ha coinvolto anche Giusep-
pe Romano, all’epoca Direttore centrale 
per l’Emergenza del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, e Magdalena Wolinska-
Riedi, giornalista presso il Vaticano e in-
viata nelle zone colpite dal sisma, che con 
altrettanti interventi hanno descritto lo 
scenario di Amatrice e dintorni nei giorni 
seguenti il terremoto del 24 agosto. Que-
sta introduzione ha l’obiettivo di descri-
vere la condizione dei soccorritori mentre 
scalavano macerie che non erano sempli-
cemente cumuli di pietre e mattoni, esito 

di strutture disgregate, ma brandelli di un’esistenza distrutta, 
tracce di una quotidianità tragicamente perduta. Eppure, nono-
stante gli scarponi e la forza con cui operano i pompieri, il loro 
lavoro è svolto in punta di piedi, con umanità e un’umiltà in cui 
sono maestri.
L’aspetto inedito resta quello dei racconti che indagano i senti-
menti dei Vigili del Fuoco, cosa non facile perché ci sono storie 
che puoi raccontare solo a un collega. E qualche volta nemmeno 
lo fai, perché mettere insieme le parole per descrivere quello che i 
tuoi occhi hanno visto è troppo difficile. Troppo grande. E allora ti 
accontenti di sapere che anche la squadra che era con te ha negli 
occhi quelle immagini e nelle mani lo stesso peso da caricare sulle 
spalle. E sai che anche senza parole puoi condividere un’emozio-
ne. Basta guardare negli occhi il tuo compagno di squadra, basta 
una pacca sulla spalla ed è tutto a posto.
Ma è davvero tutto a posto? 

I Vigili del Fuoco raccontano la polvere
di Elisabetta Schiavone
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